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di primaria fabbrica svizzora, garantito di ot 
tima qualità. 
Volendo tutte lo 


avero fino al 31 dicembre 1898 la Tri 
illustrata. 
T'atibonamento trimestrale, fino al 31 di- 
combre; si dà al solito prezzo di 
Lire 5 
o coll'aggiunta della Tridima i/lustrata 
Lire 6 
col diritto di avero grabcitamonte il ritratto a 
colori di 8, M, la Regina Marzhorita, oppure i 
due ritratti (pendante) dal Principe e della 
Principessa di Napoli. 
Nd corso del trimestre, © precisamente nella 


peconda metà di ottobre, cominciarà in appendico 
la pubblicazione del romanzo di EMILIO ZOLA: 


PARIGI 


di cui la Zribuna ha acquistata la proprietà 


finalmente in possoaso anche del testo de 
ei prolimari di paco fra 


cho gli ambasciatori ave 
è che noi nbbiamo pubblicato due giorni fa, non 
sappiamo spiogaccì le ragioni di unzitardo, che pa- 
tova quasi ripagnanza a rendere di pubblica re- 
gione la rostituzione in minoratico, per non breve 
tempo, della Grecia, Lo differenze fra 1 duo testi 
gono di pura forma: la Turchia, si vede, ha voluto 
ed ottenute cho la precisiano del linguaggio esciu- 


non riusciro amaro al 
controllo finengiario che | preliminari di pico im- 
pongono, pene indubbismente 11 piccolo regno sotto 
una tutela doppiamente umiliante; le singole mo- 
è cubordinzto lo agumbero della To 
veniro equiparato all'intimazione di 
malandrini ad un viandante perduto 
nell'oscurità: 0 la borsa 0 la vita. C'è nel tra'tato, 
jace i vecchi creditori della Tarchia, qual 
che ricorla Schylock. I meliateri si tono 
cara dalla Grecia una mediazione poco 
© molto presuntuosa. Ma l'Europa ha 
sapero ad Ateno che la Grocia devo an- 
fortunata cho la Turchia sia stata 
sua marcia vittoriora, o che la rot- 
tegica dolla frontiera tessala, l'indennità 
guerra di quattro milioni di tiro turche il ri- 
tardo dello sgombero dalla Tessaglia finchè, sieno 
2msurito tutto lo pratiche per l'emissione del pre 
stito noccssnzio al dall'indennità, rap 
esclusivamente Îl suo passivo in una 
to sfortunata. 
danquo che, pur lagrimando o prote 
— ed ha millo ragioni di gemore — 
la Camera greca estifcherà $ pre'iminari è porrà 
{l ministero Ralli in grado di adempicre a tutte 
lo loro condizioni. Secondo netizio di Ateno i par 
tigiani di Delyannis sarebbero animati da spi- 
ziti bellicosi; ma il vecchio Defyannis sarebbe mal 
avvisato portando alla tribuna i suoi risentimenti 
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stando 


— egli cho full principale antore di 
una guerra mal malo condotta silitar- 
mente © diplomaticamente. La Camera groca saprà 
certamente comi della eituazione e chinare 
HI capo alla nocossità che condanna la naziono el- 
lenica ad una politica di raccoglimento prudonte, 
ande essero prorta alla riscossa quando i nuori 
suoi destini saranno meturi. 


Terminata ora la grande impresa dei praiminart 
di pace fra la Grocia ela Turchia, gli sunbasciatori 
si porranno subito all'opera per delinire la quetio- 
ne di Crota ? Sarebbo giustisia cho com facessero 
sia ia maggior parte degli ambasciatori cono na 
dati o stanno per cecarsi in congedo, con che sete 
beano voler dire al crstosi, che i armino ancora di 
pazienza ed aspettino, 

Ma la yazionza dei cretesi che, în realtà, 
anche molta dopo la formazione del bloc 


Seaurita. Ne fanno fode i tolegr 
rismente ci pervengono da quell'isuta infelice, cho è 
Già alla sua quarta insurreziono per raggiungere 
una mèta che l'Europa lo vieta sempre di rag. 
gprnere. E chi potrebbe dar torto ai cretesi? Per 
prova di moderazione essi si erano nccenciati 
sd novontentarei del'avt-nomia in luogo di quella 
monessione nila Grecia che sacchbe stata l'unica so- 
lugione togica della loro questione: e non solo l'av- 
fonomia è ancora di lù Gre, ma la Turchia sem- 
bea disposta a concederla im modo cho le condizioni 
* ittuali dei coetosi cristiani — che formano fa gran 
de maggioranza del'sda, è beno ricordario — se- 
rebboro sostaozialmemto conservate. 
| - Molo trattative por Ja paco con la Grosio ha 
‘ finito, ia sostanza, col prevalere il modo di vedere 
! dia Porto; il giò olementare consetto della. pro 
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avrelibo evitato la guerra 
messo intorno alla testa dell'Europa un'auresla 
equità! 


——O3 
Consumatum est! 


Quello che doveva accadere è accaduto 
più presto di quanto si prevedeva. 1 lettori 
hanno letto ieri sera il telegramma che an- 
nunziava l'accordo anglo-francese per Tunisi, 
e ricordando ciò che in proposito fu scritto 
un anno fa, hanno certo esclamato: un altro 
sacrifizio è consumato! 

E il sacrifizio tocca i prodotti italiani 
dostinati alla esportaziono nella reggenza. 
Son pochi, dieono i difensori del Ministero; 
ma dieci milioni di lire ogni anno rappre- 
sentavano i nostri scambi e il mercato tu- 
nisino è di quelli che in un avrenire non 
lontano assorbirà dieci volts tanto di cid 
che assorbe om 

F' il destino che spetta ai territori afri- 
cani ancor vergini o semi-vergini. Man 
mano che la civiltà s'inoltra in essi, il con- 
sumo anmenta. Benti quindi coloro, indu- 
striali, commercianti, od agricoltori che non 
si saranno volontariamente chiusa lar porta 
per far penetrare in quell’ immenso conti- 
nente i fratti della loro intelligenza, della 
loro attività, del loro lavoro! 

Ma questo sono parole che i sqeé in 
Italia accolgono sempre con un sorrfso di 
compassione. I fatti sono altri ; ed intanto 
per limitarei nl mercato tunisino possimmo 
fin da ora assicurare che produttori di vini, 
di fratta, di paste, e di altre derrate e go- 
neri del mezzogiorno possono mandare un 
saluto di congedo ai loro clienti di Tunisi. 
La Sicilin e In Sardegna, le nostro due 
isole sfortunate ed in perfetta crisi, sono in 
prima linea colpite dal doloroso ostracismo” 

lmmaginismo che i giornali amici del 
Ministero che sono in viaggio e che stanno 
per arrivarci, non avranno trascurato di scrì- 
vere l'inno ufficioso con questo ritornello: 
Vedete? Anche l'Inghilterra ha abbandonato 
i suoi diritti in Tunisia. Non più capitola- 
zioni laggiù per lei, non più privilegi; E 
voi rimproverato all'Italia di aver fatta co- 
desta rinunzia. L'Italia ha il merito di aver 
preceduto gli altri! Viva il Ministero! 

Se ci dovessimo ingannare, se l'inno uf- 
ficioso non fosse ancor scritto, frenino il loro 
aruore i confratelli, ed abbiano la bontà di 
studiare ln questione, e di meditam sulle 
conseguenze che l'accordo anglofrancese è 
destinato a produrre rispetto all'italia. E 
so studiato © meditato persevereranno nel 
loro giudizio, allora, bisticcio a parte, vorrà 
dire che la ragione della ufficiosità è così 
prepotente da resistere perfino all'ufficio della 
ragione ! 

Unica ancora di salvamento per impedire 
l'immediata rovina della esportazione ita- 
liana nella Reggenza era la clausola della 
nazione più favorita a noi accordata, men- 
tre la Francia dalle concessioni nostre aveva 
guadagnato la piena ed intera libertà dei 
suoi movimenti economici. 

La nazione più favorita per noî era ta 
Gran Brettagna, la quale possedeva colla 
Tunisia wo trattato perpetuo. Finchè un 
tale tmttato vigeva, la Francia non poteva 
negare a noi în Tunisia lo stesso tratta 
mento fatto ai prodotti inglesi. L'Italia em 
dunque posta in ciò alla discrezione della 
volontà © degli interessi britannici; 0 do- 
veva far voti perchè quella volontà e que- 
gli interessi consigliassero a Londra di man- 
tenere nelle loro integrità i fatti esistenti. 

Era questa una Insinga vana ? Noi ricor- 
diamo di avere 1°11 ottobre dell'anno scorso 
pubblicato un articolo dell'Economist di 
Londra nel quale mentre si faceva della ironia 
sulla facilità con cui gli italiani, diploma- 
tici fini, avevano codutò senza si cono- 
scesse con quale quid pro quo, si passara 
a discutere degli interessi in, 
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* Diciamo alla Francia lo essa € 
hiedo di iniziare i n 

che mentre siamo disposti a concludere 
ogni affare che sia chiaramente favore 
vole ai nostri inten l'idea di 
gerci ad abbandonare i nostri diritti con 
le vaghe assicurazioni che ciò tend 
a migliorare i sentimenti verso l'Inghil- 
e ri ami ta. 

« So la Francia può proporre ua rima- 
noggiamento delle tariffo tnnisine che 
pur essendo più soddisfacente per le 
inché più favorevole al nostro commer- 
cio, non v'è ragione per pon acc 

ma più in 1d nov dobbiamo avdare ». 
Questo, come si vede, è il linguaggio 
della gente seria © consapevole. Nè è da 
meravigliaro se col trattato nnglo-franceso 
questa gente ha ottenuto ciò che voleva 
ottenere, 


3 Op sui tessuti di 
cotone che rappresentano quattro quinti 
del commercio britannico nella Reggenza, 

Ma noi? Noi non siamo Singh, li 
quale, fra le altre cose, tolta la i 
maltese, non ha a Tunisi che rarissimi suoi 
connazionali. Noi ne abbiamo oltro quaran- 
tamila ed i prolotti italiani colà esportati, 
sone variatissimi, pur avendo In preminenza, 
come abbiamo detto, il vino e le frutta di 
Sardegna o di Sicilia, lo paste, ed altri 
prodotti agricoli del Mezzogiorno, 

Ora a questi sarà applicato d'ora in poi, 
non più quell’8 0/0 di dazio che era sti- 
pulato nel trattato perpetto anglo-tunisino, 
€ del quale -godevamo i benefici per la 
clausola della nazione più favorita, ma la 
tariffa minima francese. 

Ebbene per chi sà cho cosa sia ta tariffa 
minima franceso ln quale ha chiuso le fron- 
tiere ni nostri vini, ai nostri olî, al nostro be- 
stiamo, ed a tutti gli altri prodotti agricoli 
italiani, deve esser chiaro l'effetto che essa 
dovo partorire applicata ai prodotti stessi 
in Tunisia ! 

Ma almeno avessimo, come gli inglesi, 
ottenuto qualche corrispettivo! Non solo 
non l'abbiamo ottenuto, ma in previsione 
di quelle vaghe assicurazioni dello quali 
parlava l'Esonomist di Londra, dato pure, 
ciò che non erediamo, che quelle assicura- 


zioni riferentisi ad un problematico trattato 
di commercio franov-italiano abbiano mai 
esistito, siamo stati così buoni da concedere 
0 favore deî nostri vicini, per micufe, anzi 
per il danno che ci veniva dall'abbandono 
dei nostri diritti, il regime marittimo della 
nazione più favorita. 

Quale vantaggio abbia recato alla Fran- 
cia l'abolizione del ragims differenziale di 
bandiera, e la concessione del commercio 
di sealo, a danno della marina nazionale, 
è detto da queste cifre: Prima che e 
la:lotta cstsiseialo colla Prsozia; ciù st 
1885, le navi francesi averano sbarcato el 


imbarcato, nei nostri porti, 3,216,332 ton- 
nellato di merci. Nel 1894, questo movi» 
mento di imbarco e di sbarco si ridusse a 
584,218 tonnellate. Ora tornerà ai milioni; 
nel temy® istesso che il commercio italinno 
sarà bandito dalla Tumisia ! 

E" proprio il caso di cantare AZlelujo 


CEL RI 
GUGLIELMO fl IN UNGHERIA 


L'ultimo giorno di caccia 
BEZDAN, 19. — L'imperatore Gaglielmo si 
recò stamane è nel pomerigzio alla caccia. 
Stasera l'imperatore Guglielmo si recherà in 
vapore da Protopfak a Mohacs, doro passerà 
la notto în vagone. 
S. M. arriverà domattina allo oro 10 n Ba- 


dapest. 
L'aspetto di Budapast 
BUDAPEST, 20, oro 8 ant. — (27y) Il 
concorso dei forestieri, venuti qui per assistere 
all'arriro di Gaglielmo II ed alle feste che 
si preparano, è addirittura enorme. Non sol- 
tanto dai Comitati dall’Ungherin, ma anche 
dalla Croazia, dalla Slavonia, dalla Transilvania 
i treni recarono qui Innghe schiere di cittadini. 
I primi treni di stamano completarono, per dir 
così, la trasfusione del sanguo di tutta l'Un 
gheria nello langho e forti vene di Budapest. 
Già fin dalle primo ore di questa mattina 
la città presantava l'aspetto dello grandi ce 
casioni, La vie principali, pomposamente ad- 
, rigargitarano di una folla a cui le 
tà dei costami nazionali, indossati dai can 
tadini che girano a frutto, imprimora mn ca- 
rattere pittoresco arm inte con gli a 
dobli 
Lango tatte lo vie che dalla 
mano al castello di Bada, dove 


stazione 
riielmo II 


grandioso arco 
o in cui la riu 


a tî0 nel pan 
sbocca nella piazza Francesco (i 
tri archi trionfali sonsono nelle 
cipali. 
L'addobbo della via Kereps 
omante com tuti 
quei dmppi © festoni. 


con. tatti 
ring presenta n colpo d'occhio 


rioni @ 
festoni, 0 da tnite | 

ra d n 

gli addobbi d 
pubblici 

di; © con essi garegg 
quelli del'e case private. Sembra che tutta Ba- 
dapost ci abbia terintò a imprimere una nota 
spiccata di franca contantezza alle feste che 
essa dovera fare a Guglielmo II, ospite di 


Ta spalliera, sebbene composta di tanta so- 

cietà, consorzi e corporazioni si form, del resto, 

in pieno ordine perchè il Comitato delle “osta 

avera assegnato il suo posto a ciascuna s0- 

ciotà. Essa prendora una estensione grandissima, 

andando propriamente dalla via Kereps fino alla 
iazza S. Giorgio ed alla fortezza di Bada. 

Il trono di corte che portava l'imperatore 
di Germania giunse alla stazione orientale allo 
ore 10 precise. Gaglielmo II vestiva l'uni- 
forme dla cavalleria austriaca e portora l'Or- 
dino di Santo Stefano. 

T' imperatore Francesco Ginseppo in uni- 
formo di maresciallo prassiano accompagnato 
da vari arciduchi, dai ministri ungheresi, da 
gonorali © dignitari ungheresi andò incontro 
all'imperatore Gaglielmo mentr quasti scen- 
dova dal treno. I due imperatori si abbraccia- 
rono condialmonte duo volte. 

Quindi l'imperatore Guglielmo salatò l'arci 
duca Francesco Ferdinando o gli altri ai 
duchi facendosi poscia presentare i ministri, i 
gonorali ed i dignitari ungheresi. 

I duo imperatori dopo avere passato in ri- 
vista la compagnia d'onore, nscirono cogli wr- 
cidiuchì ed i loro saguiti dalla stazione fra le 
acclamazioni della folla. 

Lo LL. MM. coi loro seguiti salirono in vet- 
tura © si recarono al castello reale di Bada. 

Dappertatto, lungo il percorso, i due impe- 
ratori furono rivamento acclamati dalla popo- 
lazione. 

Dai poggtooli doi palazzi dell’aristocrazia 
molte daue, in splendidi costumi nazionali, 
Sitetino i fuzsoletti; dalle rio, asdleme agli 
evriva, salivano lo grida dei molti venditori 
che offrivano alla folla irromp nto opuscoli, 
porsio di occasione ed i ritratti doi sowrani. 

Per domani 
lnminazione fissata per domani sera pro- 
mette di riascire spleadida, a giudicare dai 
preparativi, se il cattivo tempo la permetterà 
0 non la x 

I palazzi d Il'aristocrazia è gli' odifii pub 
Dlici saranno illominati con grandi effetti di 
Lace n trasparenti. Sui ‘ pegginoli dei palnzzi 
ora hanno sodo lo Società, si acosmdsranno la- 
micini coi tricolori ungheresi, e la grande sta- 
tun dell'Ungheria in piazza Francesco Giuseppe 
sarà tutta una luce 

Oltro all'illuminazione, domani sera vi sarà 


rappresentazione di gula al teatro dell'Opera. 


Rallisti è delpanisti si palleggiano a vicenda 
ta responsabilità di ann simile sitoazone do: 
Vorosissima. Questo induce a che le 
soit dlla Gamer, convocata per raifcare 
di pace riasciranno 


pretimima ri 


Ma per adesso vi è la conclusione definitiva 
della pace che più premo: al resto ci sarà 
tempo a pensare, cd io eredo che la voce corsa 
dolla convocazione di una Costituente sia dusti- 


0. — I giornali doplorano Ma 
sventara della Grecia mutilata, condannata ad 
una schiacciante indennità di guerra, nmili ta 
dal controllo finanziario delle potenze e ridotta 
senza difesa in saguito alla. nuova delimita 
zione della frontiera. 

I giornali partigiani di Ralli © quelli parti- 
gianî di Deljanni si accusano reciprocamente 
delle sventare della patria. 

L'iuupressione pubblica è una resegnazione 
dolorosa. 


Commenti faglesi 

LONDRA, 20, ore 12,80 pom. — (Emmé). 
N prosidento del Consiglio dei ministri di Gre- 
cia disse al corrispondente dello Standard che 
i preliminari di paco fra la Grecia è la Tar 
cliia firmati a Costantinopoli sono una mae- 
china infernalo costrutta a faroro dei creditori 
della Grecia, gli interessi doi quali sono stati 
anteposti alla dignità del paese. 

Ralli, secondo lo Standard, ha puro smon- 
tito che il Govceno abbia intenzione a conco- 
care un'assemblea generale. 

Dal canto suo l0 Standard, confrontando le 
pretose cho la Turchia avora formulato con lo 
gondizoni ottmuto dalla potenze, dimosira cho 
l'intervento delle potenze fa molto vantaggioso 
alla Grecia. iz 

isso osserva poi che nella lotta fra la Ger 
mania © l' Inghilterra, scoppiata derante lo 
trattative, lord Salisbury vinse, quantunguo la 
Germania sia riuscita all'intento di garantiro 
gli interessi finanziarii dei tedeschi. 

Il Daily Netcs dice cho Îl trattato è sol- 
disfacento per tutti, tranne cho pei porori omi- 
grati dolla' Tessaglia, gli ungenti intereasi dol 
quali sono stati trascurati. 

Ml Daily Chronicle opina che i trattato 
suggella il tradimento degli interessi della Gro- 
cia, ingenuamente affidati allo potenze, 0 che 
l'indipendenza della Grecia è praticamente di- 


strutta. 
——.—_P_ 


tè 
La pace fra Grecia e Turchia 


@ articoli 2° © @" del trattato 
COSTANTINOPOLI, 19. — Ecco fl testo 
degli articoli 2° e G* del trattato firmato ieri 
pei preliminari della paco fra la Grecia © la 
Turchia 


Articolo 2 — La Grecia pagherà alla Tur 
chia un'indennità di quattro milioni di lire 
tarche. Gli accordi necessari per facilitare il 
pronto pagamento di questa indennità saranno 
presi col consenso delle potenze, in modo che 
i diritti riconosciuti dei creditori antichi, por- 
tatori di obbligazioni del dobito pubblico della 
Grecia, non siano lesi. A talo scopo verrà sta- 
bilita in Atene una Commissione internazionale 
composta dei rappresentanti delle potenze in- 
termediarin, ossia un rappresentante per ognuna 
delle grandi potenze. Il gorerno greco dovrà 
darvi la sua adesione com una legge appro 
vata in antecedenza dalle potenze e la quale 
stabilirà il regolamento dell'anridetta Commis- 
sione. In conformità a talo legge, il preleva 
mento © l'applicazione dello entrate occorrenti 
pel servizio dol prestito destinato all'indennità 
di guerra e per gli altri debiti di Stato so- 
ranno sottoposti al controllo assoluto della 
Comuniscione medesima. 
colo — Lo stato di guerra tra la 
drecia cesserà non appena sarà 
il trattato pei preliminari di pios. Lo 
» ro della T 3 avrà laogo un mese 
dopo che le potenza avranno constatato l'a- 
d to delle condizioni espresse nei due 


nitinmi paragrafi dell'articolo 2 © dopo il ter 
o del prestito destinato al 
dalla 


im per T' 
l'indennità di 
Commissione intern. 


nera sarà stato fl 


mberate vorranno 
di dagli inviati parti intarmazate, 
ycorso dei rappresentanti delle: potenze 


per garantire il 
tà, ma 

ito dei debiti anteriori, matte il 

pieso sotto tutela tanto dal punto di vista {i 


Francesco Ginseppe nella capitale dell Un: 
gheria, 

In piazza Francesco Giusoppo è ataia arssta 
una status modellata dal Lizeti, rapprosentanto 


rio quanto dal panto di vista politico. 

Lo stesso Ralli avrebbe dichiarato che le po 
tenzo si comportarono verso la Crecia con du 
rezia estrema. 


La situazione in Oreta 
(Nostro telerramna particolare) 

LONDRA, 20, ore 10,50 ant. — (Enne) 
Telegrafano da La Canca che il capitano A- 
moretti sta estendendo la linea di avamposti. 

Teri mattina una compagnia di bersaglieri 
occupò il villaggio di Galata. Gli ammiragli 
decisero pure di occupare colle forze interna 
zionali altri tro avamposti, ritirandone lo truppe 
turche, 

Por questa sostituzione saranno nsate mb 
lizio inglesi e duo compagnie di fanteria ita- 
liana che sono aspettato da Candia. 

Secondo notizie dello Stendard le truppe in- 
ternazionali arrestarono i musulmani che ave 
vano arrestato alcuni cristiani. 


x 

LA CANBA, 19. — Gli insorti appiccarono 
{l fuoco agli oliveti nélle vicinanze di La Ca- 
nea, di Candia 6 di Marula, nonchè ai vigneti 
intorno a Retimo. 

Si crede che gli insorti abbiano intenzione 
di distraggero tatte le altre. piantagioni in- 
tono a Candia, no sppsta terminato il mo 
colta. 

Sono segnalate fisquenti risse tra gli insorti 
ad Apocorona. Vi sono numerose vittime. 


x 

ATENE, 20, ore 1l ant. — (P) N Times 
ha pabblicato la notizia che nelle farille del 
non bene spento incendio cretese continta a 
sofllare l'Elenohi Elhairia per sascitarri nuore 
fiamme. 

Lo scopo di questa pubblicazione è evidente, 
Si vuole far credere che i cretesi siano con- 
tenti della loro sorte, o per lo meno rasse 
ridi sieno importati. 
sono in grado di assicararri che l' infor- 
mazione del 7imes non rispondo alla realtà. 
Basta del resto ricordarsi che questa è la 
cho 5 cretesi insorgono, © che si 
rano quando la famosa società segreta an- 
cora non esistera, per comprendere cli’ essi non 

bisogno d'impalsi esteriori per muo- 


il fuoco cora in Creta e 
s un. meoro in- 
, perla forza 


+e __ 


La convenzione franca-inglese per Tonisi 
© la stampa Inglese 
(Nostri tele rammi particolari) 


LONDRA, 20, ore 10 ant — (Emme), I 
nti dei giornali sulla convenzione tipa 
Parigi fra Sl ministro dagli estari della 
pubblica è l'ambasciatore inglese sono tutti 
inspirati dalla persuasiona che si tratta di una 
vittona della diplomazia fuglese, piuttosto che 
di quella francese. 


— 
Un'elezione di ballottaggio a Bruxelles 
(Nostro telegramw+ varticolare) 
e n 
lezione 
Hruvils risi il candidato tile 


GE, 


I cattolici non funno alen 


3 


tipica per la 
dimostrazione ch'essa ollre delle scis- 
Yiborali. 
6000 liberali che presero parte alla vo- 
tazione di primo seratinio sa un candidato 
loro, metà votarono per il candidato cattolico, 
metà per il socialista; 0 così, non potendo vip 
cosmo loro, Manno fatto trionfare i loro eter 
avversari. 

La spedizione nel Sudan 

(Nostro telegramma particolare) 


TONDRA, 20, oro 11,50 ‘ant. — (Emme), 
IM Daily Mail ha da Cairo che fl ministoro 
della guerra ha ordinato 1l reclutamento di 
altri cinquemila nomini per la spedizione dal 
adam. 

Il consigliere finanziario del todivo, sir 
Elwin Paliner, affrettorà il suo ritorno in Cairo, 
dove è aspettato la prossima settimana. Pro- 
babilmento esso è riuscito a superare lo diffi. 
coltà finanziario cho ostacolarano la spodi- 
zione. 

Tutto questo vembra indicare probabilo us 
immediato morimauto so Motemmah. 
——-— è 
Acgitasioni egiziane 
(Nostro tele e. varscolare) 


LONDRA, 20, ore 11.20 ant. — (Emme) 
Tolegrafano da Alessandria d'Egitto al Zimes 
che una compagnia di soldati inglesi che at- 
traversara il villaggio do' Qualioub, presso Cairo, 
fu insultata dalla plebaglia © presa a sassate. 

è 
Il luogotenente di Trieste e gli slavi 
(Nostro telegramma part) 

TRIESTE, 20, ore 10 ant. — (Cr.) La no- 
tizia della Reichswehr che {l luogotenente car. 
Rinaldini da Triesto vorrebbe traglocato a Sa- 
lisbungo von vonno ancora confermata ufficial- 
monte. 

Interrogato il car. Rinaldini dichiarò di non 
saperne nulla. 

Sta il fatto però che nel panslo- 
wono di Lubiana, gli alari meridionali scaglia 
fono all'indirizzo del cav. Rinaldini l'accusa di 
favorire l'elemento italiano predominante, e che 
mel memoriale da consi diretto al governo si do- 
manda il trasloco del cav. Rinaldini che do- 
vrobbe venire sostitulto con un governatore 
slavo 0 militare. 

Avendo il conte Radeni bisogno attualmente 
dell'appoggio del Clab italiano sì crede che le 
notizia del trasloco sin prematura. 

ste 
Il giubileo di re Oscar 

STOOCOLMA, 19, — La foste por il XXW 
anniversario di regno di ro Oscar sono carat 
teristicho per’ il grande concorso di principi, 
di dotti 0 di popolo, che vi partecipa con ea- 
tusiasmo. 

Pervennero a re Oscar telegrammi da tatti 
i capi di Stato, ed altri innumerevoli dall'id 
terno © dall'estero 

Si è celebrata una solenne funzione reli- 
giosa, alla quale assistottero 30 principi e molte 
principesse. 

Tra i principi erano fl duca d'Aosta, rap- 
presentante il Ro d'Italia, e la grandachema 
di Baden. 

Oggi, re Oscar, cincondato dalla sua Co; 
ba ricevuto in forma solenne i professori 
Università di Bologna, Vienna, Leida, Monaco, 
Oxford e Strasburgo. I 

Furono presentati a re Oscar quattro diple- 
mi di dottro ad honorem. 

Pa grandemente ammirato il diploma delle 
Università di Bologna, che nominò & M. dob 
tore della Facoltà di lettere ad honorem. 

Tl senatore Capellini, professore dell'Univer? 
sità di Bologna, nel presentare a 8. M. queste 
diploma le rivolse caldo parole. 

Ml re, commosso, ringraziò delle onorifiche 
distinzioni concessegli e rivolse particolarmente 
al prof. Capellini condialissime parole per lai 
è per l'Università di Bologna. 

nn nn 


1 mipistro scomunicato 


MADRID, 19. — I giornali clericali attag» 
cano violentemente fl gabinetto in seguito alle 
scomanica del vescoro di Majorca contro il mi» 
nistro dello finanze Reverter. 

Parsechi prelati approvano la condotta del 
vescovo di Majorca, la cni lettera di scoma- 
nica contro il ministro Reverter fu oggi letta 
in tutte le chieso della sua diocesi. 

Aicnni nomini poici ‘temono che le qup 
gino della: scomunica provochi una cris 
nisteriale. 


MADRID, 20, — L'ambasciatore spagnuole 
presso la StaidiiSpto, Morey. del Val, 
colla reg nadfeggente circa Meri che, 
0 di Majorcà inflisse al mini 
Rgrerter, ondò esporn lav alftazione 
al Papa nel suo prossimo riforma 

La lettera di scofbanico, Gi cu nnshe questo de. 


Jegramma ci & cento, è di una violen 
11 ministro delle finanze di 


col mlaistero dalla pubblica forza, 
otte 


scovo — una vera, cinisa provocazione a centinaia 
di devoti. » 

Il vescovo, dopo aver ricordato che tutti i passi 
da lui fatti per ottener giustizia riuscirono inutili, 
@ che fa costretto a ricorrero al nunzio apostolico, 


soggiunge: 

« La persecuzione, Il , 11 martirio, tutto 
sofficemo, prima che Ia cessione dei Beni nelle 
condizioni cho chiede il ministro 

n ar invoca in suo appoggio le disposizioni 
del Concilio di Trento, e concludo facendo appello 
alla comunità dei preti ed ai devoti perchè l'opera 
del ministro non sì compia. 

Dal Liberal apprendiamo che il delogato dello 
finanze ha denunciato ni tribunali 1l Boletin Fe 
elesiastico di Palma e ET Heraldo des Baleares 
che hanno pubblicato la circolare del vescovo, que 
st'ultimo. commentandola. 


o è 
|> 1 pirati del Riff e le potenze europee 
\ TANGERI, 19. — La fregata tedesca Nire 


è arrivata por raggiongero allo costo del Riff 
lo altro navi estere. 


—_ _—ee— 
La pacificazione dell'Uruguay 


MONTEVIDEO, 20. — Il Congresso ha ap- 
provato’ Îl trattato di pace coneluso fra.il go- 
verno e gli insorti. 

——_— —mee 
: | politicanti negli Stati Uniti 
(Nostro teleramna particolare) 

LONDRA, 20. ore 11 sutim — (Emme) 
A Logansvillo nella Georgia la società segreta dei 
Ku Klugs ha assassinato un pdlticante negro, certe 
Loftin, che aveva favorito l'elezione del Mac-Kinley, 


ed era stato da lui ricompensato col posto di di: 
settore dello poste in quella città. 


+ 
Una lettera di Angiolillo 


(Nostro telegramina particolare) 


PARIGI, 20, oro 10 antim. — (Yacopo). 
I preteso testamento di Angiolillo, letto ieri 
sera nella « Casa del popolo » davanti a 
quattrocento persone, era una lettera indiriz> 
zata da Angiolillo ad un suo amico spagnuolo 
duo giorni prima di consumare l'attentato con- 
tro Canovas del Castillo. 

a Jottora comincia così: 

< Caro camerata, 

< Bisognerebbe che fossi ingrato verso le 
gentilezze usatemi da to o dalla tua compagna 
so non ti scrivessi nel momento che mi allon- 
tano, forse per lungo tempo. 

< Ultimamente il mio silenzio che vi sor- 
preude lo inspirarono caase intime che il tempo 
solo vi farà conoscere. » 

Argiolillo proseguo quindi dicendo; 

< L'infumia di alcuni non ha limito; la li- 
berazione che gemono dai fondi di 
tutte Jo Bastiglio non si potrà avere con l'e- 
nergia violenta di qualche ribellato. 

« Il segnale di una vendetta cosciente potrà 
forso spezzare molte catene per la borghesia 
che vive paurosa nello suo repressioni, mentre 
chi disprezza la vita, rondo forti o potenti i 
sacrificati. » 

Angiolillo continua in forma quasi mistica, 
conchiudendo così: 

« Le mio parolo ti sembreranno forse in- 
comprensibili quando le leggerai, ma spero 
darteno bon presto la spiegazione materiale. » 

La lettera ha poi un poscritto che dico: 

« Ho fretta stamano, ma ho voluto ad ogni 
modo ringraziarvi senza brovità, con una let 
tera, perchè vado ad un ritrovo importante. » 

Questa lottara, cho lasciò piuttosto delusi 
gli intervenuti, vonno accolta in silenzio. 

La riunione si sciolse subito dopo, senza 
incidenti. 

e o 
La temperatura in Francia 
(Nostro telegramma part.) 


PARIGI, 20, ero 11, antimerid. 
La tomperntura si è naturalmente abbas 
tutta la Fraucia. 

A Pontacher ha nevicato. 

‘Anche a Parigi fa un freddo ecc 


(Jacopo). 


nale. 


(Rime i 
In giro per il mondo 
Non siamo soliti, meppuro in questa rubrica, a 
servirci dello forbici — ma oggi non possiamo pro- 
prio farne a meno, © togliamo di peso le seguenti 
x 
Civitavecchia, 19, oro 8,2 
(Gualtiero.)— Fino alle 16 circa, causa îl mare 
burrasseso, era in dubbio la partenza por Caprera. 
Poi essendosi alquanto calmato il mare, anche per 
desiderio della maggioranza, l'imbarco e la partenza 
vennero stabilito per lo 7. 


$i attendo Îl treno di Roma che portava 128 
pallegrini. Però, molti di essi, impressionati dal 
Mare, volloro restare a terra, 

Tl pellagrinaggio cominciava così a diventare scar 
tamonto ridotto. 


Il generale Menotti, invoee di salire ml p 
Josto, il nostro, parti' sul postale. Con noi salì il 
colonnello Gattorno, ma prima della partenza, sen- 
tendosi indisposto seriamente, fu costretto a discen- 
dero a terra, 


cab 


x 
Porto San Stefano, 20, cro 140. 

(Gualtiero) — Siamo a Porto Santo Stofano; 

non ve nestupite, dopo an vero dramma del mare! 

‘All'uscita dal porto di Civitavecchia il mare, che 

avevo gratificato del titolo di patriota, ha ripreso, 
i più violento, e sue furie devastatrici, Che cielo, che 
È ondo spaventose 7 
Ta coperta delle nave era spazzata dal flutti e 
la maggioranza dei pellegrini, presa dal malo di 
i mare soffivo orrendamente. VI assicuro che era un 
i spettacolo strano e spaventevole. 

A detta degli stossi marinai, mal una burrasca 
‘ similo è stata veduta. Girazio sincere della prefe- 
| renza fattaci. 

} Intanto il piroscafo procedeva a stento tagliando 
11 finiti ramoreggianti. 
Dopo duo oredi faticosissima navigazione comin- 
clava nd entenre in molti Ja persuasione che a Ca 
cera non si sarebbe arrivati © che Îl pericolo non 
Posso poi da 10m condiderai 
TI colonuello Della Torre, roduco garibaldino, si 
deciso allora di interrogare Îl capitano sulla verità 
della situazione 

Il capitono Susini, e il secondo Raggio — per 

‘sone squisitamente genti‘i — risposero non esistero 
un pericolo reale, che in mare si poteva procedere, 
tima — richiesti — eselusero assolutamente la po 
Bililità di rientrare in porto. 

Più violento Il mare infuriava: sul piroscafo cre- 
iceva il numero degli ammalati; lo donne grida- 
Ivano e non pochi uomini sentivano ua violento de- 
! pidorio di msciro dalla situazione. 

i I'infaiativa spettava sempre al colounello Della 
forre. gli ritiì nells sala di prima lasso quei 
famoggeri che lo polernzo, per decidero sul da 


1) capitano e il secondo decisero che sola via di 


visto il mare impotuoso el il forte vesto, visto che 
quasi tutti 1 gitanti soffrivano in modo allarmante, 
abhiamo dichiarato al capitano Giuseppa Susini, 
comandanto Îl prirosato dosto, che nos Intendiamo 
proseguire a Caprera o vogliamo spprodare a nto 
tefamo, esonerando il capitano da qualsiasi obbligo 
verso noî sottoscritti ». 

Firmarono quelli che lo poterono. Dico così per- 
chè l'avv. Centola, vicepresidente dei veterani, non 
volle firmare dicendo - è giustamente - di non 
tere, egli, direttore della gita, prendero iniziativa 
simile se non nel caso che Îl capitano avesse di- 
chiarato impossibile proseguire. 

E avanti per Santo Stefano. 

Allo 11 1/2 (23,30) entravamo in porto facil- 
mento, malgrado il mare tremendo. 

Ciò si deve anche alla abilità del comandante e 
dei suoi ufficiali. 

Prima dell'arrivo, il collega Galantara dell'A- 
vanti scomparve. Alcuni amici lo cercarono invano 
nella eua cabina © per le sale. Un vero spavento 
invaso tutti: con quel mare, in quella situazione 
tutti si chiesoro : - Cho sia caduto in acqua ? 

E la ricorca divenne davvero affannosa. 

Finalmento lo ritrorammo nella stiva, dove era 
sceso - per principio umanitario - ad aiutare i sof- 
ferenti. Se non lo accoppammo, per averci fatto 
tanto soffrire, fu per la sua buona azione. 


x 
La discosa dalla nave, ia porto, fu assai difficile, 
ma finalmente tutti furono a terra. 
cali zpooe riposma, lo vio erano. deserte, tatto 
uso, 


un nto di vetture, signor F 
nato cho preparò una diecina di ri 


sporto ad Orbetello di quelli che 
"iantarla con Caprera è fornare a Roma. 


x 
Orbetello, 20, ore 4. 
Gualtiero) — Siamo arti! — ni rniota 
tanta paura, dopo tanto , quant 
poesia nolla gita da anto Stefano nd Orbelelo. 
Il cielo era sereno; splendeva, filuminando la 
via, una luna maestosa. Vi assicuro che siamo stati 
benissimo, malgrado che fossimo pigiati como sar- 
delle. 
Giungemmo 
fl treno per 
legrafo. 
A Santo Stefino earanno rimasti una quarantina 
decisi di andare a Caprora... o mancanti di mezzi 
per tornare, a loro spese, a Roma, 


x 

Taracciolotti era fra i gitanti. 

— L'ho sempro detto; io — esclamò quando 
vide che l'Josto cambiava rotta — a Caprera è meglio 
andare per la via di terra che per quella di mare! 

Vico-Richel. 


ECHI FIORENTINI 


FIRENZE, 20, ore 4,85, pimer. — (Lando.) 
Tersera, verso le 21, a Sandounino, a_ Brozzi, per 
futili motivi, vonneto a questione nella bottega del 
vinaio Silvio Del Moro, certo Guido Nardi mano- 
vale, venticinquenne, Alfredo Bagnoli operaio, von- 
ticinquenne, Emilio Gamboni bracciante, trentot- 
tenne, Alfredo Cavalieri calzolaio, ventisettenne. 
Impognati i clteli Il Nudi rimaso ucciso cou una 
coltetlata al cuore; il Bagnoli, gravemente ferito, 
è in pericolo di vita. 

Fu arrestato il Cavaliori, Il Gamboni è latitante. 
Sono tutti pregiudicati 

L'autorità giudiziari: 
rezza investigano, 

— Stamani è incominciata la festa alla Fratel- 
nza militare con una conferenza del colonnello 
lesi, insigne patriotta. 

Splendido il suo confronto fra gli eroi antichi e 
moderni. Parlò molto di Cairoli, Garibaidi © Vitto. 


Orbetello allo 3.9}i. Attendiamo 
vitavecchis e Roma. Intanto te 


è quella di pubblica sicu- 


rio Emanuele, applauditissimo. 
meal e 
HOHI GENOVHSI 
GENOVA, 20, ore 1,10 pomerid. — (AMassa.) 


Teri, nella notte prima, 'o poscia duranto ll gior* 
no, si scatonò sulla città @ diutorni un furioso 
temporale. Ad eccezione però di danni non troppo 
ri\evanti, specialmente alle campagne, nulla. pro 
dusso di grave. 


— In causa della doficierza di vagoni, si temo 
uno sciopero fra Ì negozianti in carbone fossile, 
L'autorità s'oceapa della faccenda e forso riuscirà 


ad etiminario con grando vantaggio di divore 
nin d'operai. 


I realìi a Verona 
VERONA, 20. — Il fempo è hello. La città è 
animatissima. Vi è grado aTiuonza di forosti 
alla rivista di domani. 
nel pomeriggio, il Re visiterà l'ospolalo 


civile @ quindi assisterà allo spettacolo dell'Arena. 
Stasera vi snc tentro di gala coll'intervento di 
Sua Ma 
Sua Maestà Ja Rogina con S. A. R. la duchessa 
d'Aosta arriverà domattina alle 8,45 con treno spe- 


cialo da Venezia por assistere allz rivista, dopo la 
quale le LL. MM. e S. A. E. ripartiraono per Ve: 
nera. 


- - 
Ion. Crispi in Siollia 


(Nostro telerrinma particolare) 
SIRACUSA, 20, ore 4 rid, — (Corpari). 

L'on. Francesco Crispi ha scritto al un ‘intimo a 

mico, residente în questa città, annunziandegli la 


sua prossima venuta in Siracusa nella settim 
ventora. 


L'er-presidente del Consiglio dimorerà in Sim 
(ei 
Uno scontro coa i brigauti 
ADI ), ore 11.30 ant, — La notte dal 


18 al 19, in contrada di Bafalo, territorio Cesaro, 
avvenne uno scontro tra carabinieri e bersaglieri 
di cui ignorasi il numero e quattro briganti di 
Adernò. 
Nel conflitto rimasero voctsi 
0 Pietro Co 
Un brigant 
na Alfo, so la svignò. 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi e Cartoline) 


Mossina, 17. dio — Presso Gu 
Sicamino fa © venne trovato assas 
certo Ciccio Molinaro, contadino treatenn 


del delitto sia stata la 


SST39 poste, — Dna madre 
fr Iptiacino di diciono mesi gel medio bre 
Bo at contain i più ari ol corpo pet 


ato un terribile inc 
mchè in 


ricchezza. mi 
fra gli avvocati ed È 


OÎi aumenti in verità son fatti iu misura eccessiva, 
quantuoque qualcuno sia giustificatissimo. 

Padova, 19. — Li bufera. — Un contadino 
quarantenne — certo Celia — mentre rincasara 


via di Conselve, sorpreso dal temporale, si pose a 


}aucita een quella di approdare & Porto Santo Ste- 
ò deve sì sarebbe arrivati con un paio d'ore di 
"punt, fo tusiastico: @ A 
uratevi un entusiastico: € 
Eante Btefano} » Liens 


Anno) Il eapitano al desiderio generale, 

va fee sog da P9° 
« Nol sottoseritti dichiariamo cho essendo par 

Aiti dal porto di Civitavecchia diretti a Caprera, 


(CET A 


Un po' alticcio, scivolò. E cadendo si ferì grave. 

mente alla gola con la eauunccia della pipa che 

nera fra i den. Sopravvanuiagli fort emorragia, Il 
vero Celin moriva. 

Pi Correzzola, ua fulmine 

del colono Carlo Agostini. 

in femme, 

Nessuna vittima, 

Le tragedie della gelosia. — Moso Leopoldo, mer- 

iaio ambulante, gelosissimo, trovata la moglie Ida 

ibistioni, anconetana, a conversare co) caporale del 


fezz'ora dopo la casa era 


=L XX SETTEMBRE IN ITALIA 


gl'inferiva dieci 

Il feritore fu arrestato. Il 

Reggio-Calabria, 18 
Maropati coa un colpo di arma da fuoco veniva uc- 
ipo ia speria campagna tal Gerace Luigi, mula 

re. È 

Quali sospetiti rei vennero arrestati. i contadini 
Naso Pasquale e Spallò Domenico. 

Stracuna, 19, ore 3 pom, — Per gelosia. — 
Stamane, fn via Nizza, verso le sette, tin calzolaio 
con una tremenda coltellata al coore uccise per g® 
losia la propria amante, maritala ad un contadino. 

L' assassino, quantunque attivamente ricercato dalla 
polizia, trovasi tutt' ora latitante. 

ida. — A_ Belvedere, piccola, borgata di 
stante da Siracusa un paio di chilometri, un marito, 
on due colpi di rivoltella alla nuca, ferì iersera 
mortalmente în moglia, perchè infedele 

La disgraziata è stata ricoverata in questo 0spe 
dale in pericolo di vita. 

Catania. 19, ore 4 pom. — Un delitto soperto 
dopo nove anni. — Ta Bronte si scoprì, na arredo 
astassinio compiutosi nel 183$. La pubblica sicurezza 
ignorava la scomparsa avvenuta nove anni fa di un 
povero contulino. Eppire le popolane accennavano 
fun luogo appariato dove pissavano con precsu- 
zione. Ora la questura scopri il luogo dore si trovò 
‘uno scheletro timano. Si arrestò I° assassino, Mao- 
cano altri particolari 


Mrewetia, 18, ore 0,55 ant. — Madre infame — 
Nel comune di Nave, Rosini Rosina, ventenne, nu- 
bile, uocideva soteandolo un bambino appena sgra- 
vatasene. E' stata arrestata. 

Bitonto, 18, ore 10,50 unt. — Impiceato. — Si 
a trovo a campagna, nola contrada di Maine 
un uomo quarantenne impiccato ad un o Cor 
re voce trattami dì amastinio. Ignorasi la cansa» Le 
Attorità sì soa portate sal luogo. : 

Core del Comune. — Sì riunì Ù nostro Consiglio 
comunale è procedé alla nomina dei due assemori 
dimissionari ‘e riuscirono i sig. Carbone e Caldarola, 
er-ausessori della stema amministrazione e 
“Caltani 18, oro 8,10 Delitti 

Caltanissetta, 18, oro 8,10 pom. — 

In les fa rinvenio sulla pobblica strada il cad 
gore di Pilota Giuseppe, erivellto da. venti colpi 
i coltello. 

Furono arrestati cinquo colpevoli che confessarono 
estero stato movente la gelosia ed un alterco avre- 
nuto ia una bettola. 

— Labella Alessandro, in Riasi, fu ucciso! con va 
colpo di rivoltella all'addome. Sabito interrogato 
diss di non conoscere l'uscisore. Solo alenai mno- 
menti prima di morire dichiarò essore stato Correnti 
Francesco a cousa di una questione nel giuoco, 

Siracusa, 18, ore 2,15 pom. — lersera, prove: 
ito da Livorno, gianse i comm. Domente) Pie- 
gioni, nuovo prefelta di questa provincia, 

‘Ala stazione atano ad 'attendarlo il consigliare de- 

Denunzio — che tanto lodevolinente ha 

tura duranto l'assaoza del titolare — 

il presidente della Deputazione provinciale comm. 
talia, © diversi altri funzionari. 

cioni preuderi domani possesso del 


Venezia, 19. — Inceridio. — La notte. scorsa 
gjncendi0 una pari del molino Stacky alla Giudecca. 
Dopo parecchie ore di lavoro di pompe a vapore 
Finceio fa domo, Sì dico che i” dana ‘material 


> 
ALLA PROVINCIA ROMANA 


l'agitazione del contadini 
Tumutto popolare 
SORIANO NEL CIMINO, 19, — E° proprio vero 
n 


che qui, se non ai fi "lo giusto domunie 
fel popoio, sono probabili fasti gravi 

‘polo, masmo dopo le bralta condanne, di 20 
persino pronunciate dal tribunale di Viterbo, si ent 

camper, ed è pr a se, di 
Sere provocazioni da parte del ignorati. contrari 
Hi semina della selva del Groso, è nato un vero 
e proprio sumulto, che fortunatamente now La avuto 
Soleetuenzo serie. 

fo di cho sì iratia.. 

Belirato ‘Attilio che già fu agittore a favore della 
spun’ iaia olvas ni f dato Gra aste e'porod ni 
Eignoradii, che se se servono per fargli fre ut gior= 
isiacio poligralito detinaio nd autaccare le prreose 
the so0p Itoreroli alle semioa. Questo gioraietto 
Si fabbrica la cass di certi iprori ia” vin Bonne, 
td Ba il favore dei sindaco, della Giusta, del dele: 
nu parto 3 dale guardie i Bi per 

l'ostaria dal Caroli. 


do dal segestorio 
faratacia dll'ospudate. 
n infatti è scoppiata furiosa l'indig 
‘i quato con grida allo © con sisate ha ia- 
i Deltrato, 46 lungo fa via la mezso nd una 
folla forsennato, fu salvato dalle. gonedia, To quali 
tonosi adretate a ripararsi entro Sn'osterin. 
fi tumulto non accennava a comare. se nom fosse 
intere omai clero elogio Ghirelli 
spattivo guandio di P. Ss 
Picone che il Delfrate ten 
Se questa brutta guzzarra 
zano dolla miseria, Son term 


belle, seppure non accadrà 
Il popolo vuole il lavoro nelle proprie terre, e 
niouta alt 


Piccola Cronaca 
Ringraziamento 


Per debito di 


Hole 
Filadel 


Borrd della Seca medicale 
0 serupilamasto ce 
Eta tana to noferto. di Tp 
male di capo del quale ‘utimo 
quasi tut È giorni è dell'altro trib 
dimnaalmeate: 
Romo, 15 settembre 18 


che fo do 
prescritta, Dopo pochi giorai 


MONTEFIASCONE 1: == 


parilta 
è 8086 


D.rs Curtis e Fenchelle 
Piazza di Spagna, seni de re 
bem 


MALATI DI STOMACO 


gastroeaderite) migliaia di certificati medici e pri 


American Duntist 


tour 4 Rowe — learee: 9- 


dfonore ottenuti ia tutti i Congressi medici, testificano 
l'azione indiscutibile per le malattie di stomaco, dif- 


ficiti digentioni, catarri gastrici intestinali, ecc. 
delle Gonce digestive Peprino Idrocloriche del chi 
Piorandrei, preparato sotto gli auspici 


Persichetti, 
macia. Grossisti A. Map- 


pale CR. Pierandrei, 


la dott. car 
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Richieste Stamperia Reale di Roma 
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NEURASTENIA 


‘questa malattia richiedero eon solo bix 
ia opuscolo Ilustrativo gratie. — Far. 


XX SETTEMBRE 


Questa data gloriosa segna qualcosa di 
più che una rivoluzione: segna la fine di 
tutto un mondo storico. Attraverso le rivo- 
luzioni molte cose muoiono, ma molte cose 
anche soprarvivono; ma dopo il XX set- 
tembre l'istituzione civile del papato è tutta 
morta. Fuit! E, prigioniero non dell'Italia, 
ma del suo passato, il Papa si aggrappa 
al Vaticano, come il naufrago allo scogli 
uno scoglio dal quale l'onda della vita si 
èritirata por sem, 
L'Italia nuova si è affermata e coronata 
in Roma; e da Roma, un giorno o l’altro, 
quando le energie popolari saranno più for- 
vide e più degui saranno i governi è i go- 
vernatori, riaprirà le vie della sua gran- 
dezra e della sua fortuna. Roma è ancora 
una illusione storica, per l’Italia; ma non 
vè dubbio che diverrà presto una forza 
storica. Tanto eroismo, tanto sacrifizio, tanta 
gloria non sarebbero passati dalla breccia di 
Porta Pia, per smentirsi — e finire. 


A ROMA 
La fosta d'oxzi 

Fia dallo primo ore del mattino, malgrado la 
giornata sia un po' caliginoss in città si ‘mta an 
insolito movimento; oggi in tutta Ttilia sì fa festa 
— non per omaggio alla consuetudino — ma per 
spontanco impulso del cuore. 

Del significato della commemorazione d'oggi 
non è questo il luogo di parlarne. 

Quì dobbiamo limitarei al compito più. modesto 
della cronaca. 

I i capitolini sono addobbati con stem- 
mi, bandiero o parati; issati i pennoni sulla 
parto superiore della gradibata o dall'alto della 
torre sventola la bandiera tricolore. Dallo undici Ia 
storica campana fa udiro per dieci minuti i suoi 
rintocchi. 


Numoroso bandioro svontolano dalle finestre delle 
viò principali. 

Tn assenza dol sindaco, l'assessoro delegato comm. 
Gala ore stamane sui muri della 


città il seguente manifesto: 
Cittadini ! 

Quando por lunga sorio dî martiri è di battaglia, o fe 
Miei o lafsusto ma tatto glorie, si siriase l'iuala n 
Roma, Il popolo Hallano, son patriottico entudinmo, "se 
lutò ll grande evento per eu si realizzavano Je mo seoo. 
Jari aspirazioni. 

‘Oggi ritorna (1 sole a aplendero su Roma smoin quel 
giorno Riardamolo, cittadini, © ocoriamo rerersati alla 
Frccia, ara sacra al culto della libera nazione, 1 valorosi 
lc a bagnarao cl lore angie el trionfo del pr 
freno civile. 

Cittadini! 

Giorificando la fanta ricorrenza, rendiamo cmaggio a 
coloro che efettaarono è compirono il grande risatto è 
affermiamo la nostra fede nagli almimi ideali pel quali 
Roma si riecogiunso all'Italia: patria e liberi. 

"Dal Campidoglio, il 30 settembre 4807. 
L'amemoro delegato 
Galluppt. 

Nobili parole ale quilt 1 romani hanno. riporto 
degnamente accorrendo numerosi ad onorare la me- 
moria del Re galantuomo e dei suoi prodi, il cai 


ricordo sintetizza tutta una epopea di speranze, 
di battaglio e di trionfi nel nome santo della li- 
dertà © della patria. 
© corteo scolastico 
L'allegro quartiere di Porta Pia è svogliato di 


buon'ora dai concerti dell'Esquilino e Porta Pia 
che percorrono le vi 

In un momento allo finesteo vengono esposte nu- 
miorose bandiero e drappi. 

Tl Corso Italia è fiancheggiato da ponnoni con 
bandiore nazionali e municipali é stemini dello vario 
città italiane. 

Si attente invano lo sparo dei 30 mortaretti an- 
nanciato nel programma, poi si vieno a sapere che 
la questura — tanto per fac qualche cosa 0 intral 
ciare la buona riuscita della fosta — ba proibito 
cho venissoro incendiati. 

'Citca le? gli alunni di 21 scuole comunali si 
raggrappano sotto la rispettiva Dandiora e si schie- 
rano innanzi alla breccia di fivato alla lapide com 
memorativa. 

"ono comandati dal car. Romano Guerra e da 
una rappresentanza del Comitato dello foste. 

Rd linaro 1 to» che deve andare a deporre 
una corona al Pantheon 0 tre al Campidoglio, ce 
Hitto un'ora mezza, finalmente proceduto dal con 
certo Esquilino si metta in moto, e per via Venti 
Settembre, San Bonardo, piazza Termini, via Na- 
zionale, Cor, Caravita, Sant' Ignazio e Seminario 
giunge al Pantheon. 

Lungo 11 percorso li attende gran folla. 

Ricevuti al Pantheon dai veterani di guardia, 
una Commissione depone una corona sulla tomba 
di Vittorio. 

Quindi il corteo si rimetto in moto, e pre via 
Torre Argentina, Corso Vittorio, pinzza del Gesù e 
Acacoelì giunge al al Campidoglio dova si trorano 
ad attendorio una rapprocentanza municipale con 

ore Colteliseci. 
i vigili è lo guardi 


municipali i 
‘assessore Coltellacci a nome del siadaco o della 
Giunta, prendo in consegna lo ire corone da de 
si sui bunti di Garibaldi, Mazzini e Cavour, © 
po aver lodato i giovani per la nobile iniziativa 

pagnò per l'unità e l'indi 
in, li esorta a perseverare negli 
i anehe essi alla patria. 

Terminato il breve discorso gli alunni si recano 
insieme all'assessore a deporre lo corone invadendo 
così la Pinacoteca. 

Poco dopo il corteo si scioglie senza incidenti. 

11 corteo dello Associazioni 

Alle duo pomeridiane piszza Santi Apostoli, Inogo 
dell'appuntamento delle Associazioni, ha cominciato 
sd afoilarsi; lo bandiero e i gonfaloni giungono da 
varie parti al suono delle bande; molta gente 

jarda dai marciapiedi. Secondo le disposizioni del 
Sindsco una Commissione della Società dei redudi 
dà l'ordine del corteo, che alle tre si mette in 
marcia. 

Procede un plotone di guardie municipali col 
concerto; seguono i veterani 184849, | redodi 
Italia © Cam Savoia, Fratellanza militare, Roduci 
d'Africa e patria battaglio, il battagiion 
tario 184849, i bersaglieri Alessandro Lamarmora, 
i garibaldini di Grecia © Milazzo, l'Associazione di 
M. S. fra i toscani, l'Associazione fra gli insegnanti, 
i condannati politici pontifici, le Amociazioni fra gli 
impiegati provinciali, i poggiani residenti in Roma, 
orefici, fra gli impiegati del ministero d'agricoltura, 


frattivendoli, l'Associrzione Trento e Trieste. 
Vengono poi il concerto musicale romano, la So- 
cietà operaia di M. S., l'Associazione fra gli invo 


nti e custudi delle scuole, i Circoli Savola, Sem 
Se atanti Barola, Vittorio Emannele, Monarchico, 
Giorentà monarchica, la Società generale opernia 
di M. S., l'Associazione fra i marti o l'Associazione 
widenza fra È sarti, i maniscalchi, i parrucchieri 
| fornaciari 


Chiudono il concerto della Sacra Famiglia e le 
varie Croci di pabbiica assistenza : in tutto 35 fra 
labari © bandiere 


Le associazioni procedono in bell'ordine a passo 
di marcia © al suono degli inni patriottici su per 
via Nazionale, via del Quirinale © via. Venti 
tembro alla volta della storica broccia. Motta gente 
dai marciapiedi © dallo finestro assisto alla vista 
del corteo e ogni tanto si levano applausi ed 
emrira. 


A porta Pla 
A porta Pia sono già ad attendere lo associa 
zioni le autorità, che hanno preso posto sul solito 


Ico: dinanzi alla breccia, 1 vigili recanti Il gonfa- 

no di Fama le Vende dA 14 rioni dll i 
disposti in quadrato, 6 i concerti dell''Orfanatrofio 
di Termini 6 dell'Esquilino. 

Allo 3 0 94 il corteo delle associazioni giunge 
sal piazzalo dinnanzî alla breccia, e Io bandiere 
prendono posto in semicerchio dinanzi al palco 
delle autorità. Sulla lapide cha ricorda i caduti del 
XX settembre vengono appese le corono del Mani- 
cipio di Roma, della Societ& degli er-bersaglieri La- 
marmora, dei reduci d'Africa, doi condannati. poli. 
tici © della Associazione Trento ® Trieste. 

Giunge la rappresentanza della’ provincia com- 
posta dai consiglieri Gialiani, Do Angelis, Mar- 
ruechi e Scellingo, e pico dopo arriva il prosin- 
daco Galluppi, accompagnato dagli assassori Pa- 
lomba, Tittoni, Coltellacci o©Alatri © una rppi 
sentanza dell'esere a capo ll generale Ain 
e il colonnello Prot 

I concerti intonano la marcia reale 6 scoppiano 
evviva ed applausi 

Lo spettacolo è imponente. 


Il prositidaco Galluppi dal palco delle autorità, 
fatto cenno alla folla di ascoltare, comunica il te 
legramma che il manicipio di Roma ha inviato a 
‘Sun Maestà il Re e che è ll seuroto: 
« Roma, 20 settombre 1897. 
< A Soa Eccellenza il generale Ponzio-Vagî 
< primo aiatanto di campo di 8. M. il 
< por la Maostà Sua, 
< Ta questo giorno memorando, in cui tutta: la 
nazione inneggia a Roma capitalo od alla sua 
riunione all'Italia, cho nella lealtà, nel coraggio, 
nel senno dell'Angusta Casa di Savoia ha fodo 
sicura, giungano sempre più affettuosi e reve- 
renti alla Maestà Vostra, in mezzo al valarceo 
esercito nazionale, i sentimenti di riconoscenza e 
l'omaggio della più profonda devozione della cit 
tadinanza romana della quale mi rendo interpreto 
< in nome di questa rappresentanza municipale. » 
Leggo poi ad alta voco la rispueta del Savrano, 
che è In questi termini: 
< Chiovo (Reggia), 20, ore 9,45 ant. 
Cop 


Re 


< Il pensiero che la Capitale del Regno Mi ri 

else orni anno nell fausta ricorrenza del 90 set- 

mbre, Mi giango anche più gradito fra le fila 
Sofie ea 


dell'Esercito questo giorno sacro 
alla unità della Patria, di cui Roma è incrollabile 
fondamento. Io sono lieto di poter rendere I! me- 
ritato encomio ai Nostei valorosi soldati, che Mi 
danno così soddisticente prova della loro educa- 
zione militare e delle loro virtà, traendo da questo 
ì nigi auspici per areale della Nazione. 

< Ringrazio cotesta Rappresentanza municipale 
dei sentimenti che Mi esprime nel nome di Roma, 
salutato oggi con gioia ed amoro da tutti pi'Ita 
Nani « Umberto. > 
Si levano dalla folla alti è ripetuti appisusi e 
grida di: Viva il Re! Viva Casa Savoia! 

11 discorso del prosindaco 

Fattodl silenzio l'assessore Galluppi così dice 

Concittadial, 

Ogni nono, pellegrini reveresti e commomi, in que- 
nio giorno sacto alla patria, veniamo sotto la sori» 
che inara a celebrare la grand festa dell'unità. na 
zionale, 

Poichè fu attraverso la breccis aperta in questo 
mura che, il 20 settembre STO, coll'esercito hazio: 
nalo eatrava trionfante il diristo italiano, assicurando 
per sempre la libertà di coscienza è del pensiero ma- 
Romeno da un oscuro pasto. 

‘Alisrrata la barriera. che da secoli la divideva 
dalla grande patria italiana, in quel ‘austissimo gior 
no. Roma risorse a nuori desti ed assuns. l'alto 
ufficio, a cui la storia ala volontà nazionale l'aveva 


chismata, di capitale d'Italia. (Applausi. 
Così con quasto annuale patriottico pellegrinaggio 
di gratitudine ‘@ di ricono- 
mo alla memoria di quel gene 


i, che au quanto sacro zolle, romeggianti del loro 
per Homa alla morse, ma 


agli arrernci 
Aflla voce cha uns 
giorno delle memoria, inondato che n 
fuer dla otipraenza imsiaza» 
"at'eca di rigenerazione e di prom. 

7 Ialia umova. fore del wto diritto, conscia della 
sua forza giovsalla, sprezia. le selle mi 


davano 


guarda intrepida all'avvenira, fidente nella Dinastia 
che la regge © ferma nel proposito che 
coronata iu Roma e con Roma, non 

al per i Jneacoas. (Hone?) 


confermiamo questi proponiti, La fuleida luce di quei 
giorno memoranlo, che ba rischiarato la coscisora 
umasa, illumini l'animo nostro: il ricordo di quel: 


l'arseaimento, chie ci raccolse in una sola fumiglia 
a Libertà, pare la 


valore dai prodi. 


incontrarono la morte per © 
patria è della Mbertà,” 


uocate roccia dell''Etlopia, 
Saprà fare il suo dovere nel giorno del pericolo © 
vincere il fato avverso. 


E gi forsuna volle che in un receate incontro la 


pasa pere fe 


integrità è la ludipendenza della patria» 


Concittadi 
Onorando la n 


di quei generi, ch 
ciscansto della faro rit, ci dtedoro una pati 
a fort, la questo acotnoesza 
l salrabil risolto dell'opera loro, to i” lavito è 
Titadare un saluto a 8. Ml Re Uttberio 


ia quest » anche un augurio — augurio che 
risponde al cuore di tutti noi — che il nome italiano 
di mogio smmpre più rispatato e tuoni do» 


anque bertà @ difora del 
E she l'Italia, serva è divisa, r 
guili di nazione, e sia per cme 
> ad onore e guarantigia del 
va l'italia 
Viva il 


il Rel 
Roma capitale! viva Casa di Saroia ! viva 
TItalia. 
All 
con una lanciata di 150 colombi. 


fori applausi reiterate grida di vi 


4 e 152 la solenno cerimonia ebbe termine 


Ai Pantheon 

Alle 3 pow. la rappresentanza del Consiglio pro 
vinciale, il sindaco con la Giunta e la rappresen: 
tanza dell'esercito, prima di recard a porta Pia 
andaroro al Panthesa a deporre corone sulla tomba 
dal gran Ro. 

Lungo la giornata vi fa un continuo pellegri- 
naggio di cittadini al Pantheoa. Stamane anche 
l'oducatorio di prati di Castello di era recato a de 
porre sulla tomba di Vittorio Emanuele una corona 

n la scritta 


dell'educatorio erano ac 
compagnati dalla direttrice signora Gentilo, dalle 
ssestro Malusapdi e Scoccianti, dal comm. Ettore 
Novelli è dal car. Atti, 
Al Pincio 
Jonsiglio direttivo dell' Associazione democra- 
inditta Tavani-Arquati ei è recata stamano 
10 al Pincio ed ha deposto una corona d'alloro 
con bacche dorate sul monumento dei fratelli Cairo. 
Eraaccompaguata dall'on. Barzilai. 
A Campo de' Fiori 


Oggi, allo 3 e mezza, una Commisdono del Cir 
colo anticlericale del riono Ponte si è recata a 
Campo de' Fiori e sul monumento di Giordano 
Bruno ha deposto una corona d'alloro con nastro 
toe. 

Neneficenza 


Stamane all 


fuori Porta Pia — sono stati istelbuiti 450 buoni 
di pano da contocimi 50 Tano e 250 dont di Lea 
da centesimi 40 
Duranto la distribuzione la musica ‘delta ‘Sacra 
Famiglia ha rallegrata l'umanitaria festa. 
At'educatorio « Ruggero Bonghi » 
Una impatica fsta ha auto logo al A 12 


nei locali della souo'a norma'e Margherita di 
voia in pizza Vittorio Emanuele. 

La Giuata esecutiva cho presiede I" edusaterio 
«Raggeco Bonghi » lia solentizzato la memorabile 
data dando una refezione agli' afunni e alunno dol 
l'oducatorio stesso. 

La refezione è stata preceduta da uu' accademia 
data nella gran sala orata di fiori © di trofei. 

Molto concorso di pubblico, Tlsegretario dell'eda- 
catorio, cav. Centi, ha pronunciato un breve 
scorso. Quindi sono state recitate de'le 
bambina Pi 


cantato nn coro po) 
Ran ir pie rg 
un piatto di rigatoni al sugo, arrosto con contorno, 
fratta, vino e pane, hanno avuto tutti in premio 


un vestiari 
La festa di stancra 

a Questa sera all: 7 vi sarà una grande ifiulbine» 
zione fantastica od a girandole: di tutte le vio 
del quartiere. 

Allo 8 suonerà sul zale di Porta Pia il cone 
certo «dei carabinieri. è in piasza Priaclpe di Napoli 
‘quella dell Esquilino. Ri 
hi artificiali, innalzamento di areo 


jndolinata che partendo dalla 
usa in via. Nomentana, si recherà eal 

stto innanzi la breccia, ove 
l'atribttico, seritto dal ‘prof; 
Luigi Gorace, e mus'cato dal maestro. di: violino 
signor Bergatni Amiedoo, 

1 concerti di ntancra 
Colonna, il concerto comunale, dalle 
179, eseguirà il seguente programma: 
betti, Marcia realo — 2. Vordi, Giovanna 
d'Arco, sinfonia — 3. Wagner, Lohengrin, primo 
preludio — 4. Puccini, Manon Lescaut, remini- 
scenzo — 3, Ganne, La Crarine, marurka. 

4 Porta Pia, il concerto degli allievi carabi- 
nieri, dallo S alle 9 119, eseguirà îl seguente pro 
gramma: 

1. Gabetti, Marcia realo — 2. Suppio, ouverture 
— 2. N. N. Fusti militari — 4. Verdi, Il Tro- 
valore, introduzione, scena e finale secondo — 
5. Waldteufel, Espana, waltuer. 

minna 


NELLE ALTRE CITTA 

Il discorso dell'onorevole Bovio 
A Firenze 
Per l'odierna festa la città è 
finora deposte corone sui mo- 
Galileo, 

Alle ore 3, l'on. Bovio, avanti a un'enorme folla, 
all'Arena Nazionale, pronunzia l'ananoziato di- 
scorso. 

Il discorso dell'on. Bovio forma una mirabile 
sintesi dell'idea patriottica che — attraverso quella 
religion — ha proceduto per secoli fino alla con- 
quista di Rom 

Egli poi si domanda, C'è il XX settombro reale 
. — È crd Lea Qualo celebriamo noi? 

Egli dice, dimostrandolo con gli csompi più re 
centi della storia contemporanea, che i riame 
ancora un XX settembre ideale, giacchè questa 
non è la Rosa sognata © profetizzata dal nostri 
grandi 

‘Ancora — soggiungo — la parola più romana 
che si può dire da Roma la dico il capo della chiesa. 

Non può dirla lo Stato che nel Parlamento è 
laico, nol Governo è ateo, nello Statato è cattolico. 

scottico nelle iniziative, sfortunato 


E conclude 0 


La presenza del Papa a Roma nun è malefica; è 
na egil o uscisse, sarebbe danto. La” presenza ‘i 
qual vocchio indica, determina. iniga_ fa” missione 
romana: e il giorno in cul, egli, oorroediato, por: 
nino alitovo Îl'snggio e i misori,‘a_ pendizione ‘ama 
nationale, L'Italia scendarehie nd una Dar 

% poco cnore e mollo putrido. 
'aostra è com lui @'di frooto 


trasto, eco 
tollcità dol 
D 


ÎhA” della par 
è non deve ar 


Arararaare la Nibertà dell'altro: 
Î) Papa dirà che la slizione del desiso umano è 
dll Sha Vivaro è pregare, che marilare $ obbedire; 
find cho lodeciltatle ne 
Dio: o che interprete tra 
Ie Ela pena polare è pari 
1 aeerciatio chiade, colse ogni potere, 
giaribiizione è spazio. IL Pontelce © è solo dov'è, € 
Dai pentita. e d 
Lo” Stato dirt ehe v'è un destino terreno dell'oomo 
a pessabdo si opersicio; che meritare 
e cà a parlare ata Dio l'uomo è bare 
di'elaggere Interproo il omiaioe o intarprata i vaso; 
did hs io quer ibertt di coscieoco traduce ls 
fitartà di sotto, di paosiero. di parola, di rizzione 
daranno è par aid cho perc lo sato costo 
tale è'incirile: dirà che cotte pon può tevadere ti 
pestiero degli St, così ana paù in 
Tsi pad e deve aitiaro ni tac 


di ponti così non può consent 
al faltano diritto, la rabbia se- 
colare ne o, mò al re cristiani di coa- 
Hizzarni a difeva del sultaso. 

E poiche Il parlare senza Îa forza è de' foll, dirà 
che noo ocsmrre alla nuova Roma come all'antica 


tara il diritto su" pilo quando favorao sd una cause 
Biasca » sd una mistone cine c'è tanto comano di 


, tanta unanimità di popolo e così decisa ro. 
masltà d'intesti, che ogni parola è plebiscito, ec 
ogni plebiscito un editto della civiltà. 

‘Credata voi che ci ala una forza superiore a que- 


ord 
Fatti edilizia 
cfr i tn 


Stato non 
di quello che 


Il Papa 0 Cola, diceva Mavlaal, ma non seppe 
determinare 6 fu indeciso in questo come nel resto. 
x 
Floreatini, chi dice ché È Romani di oggi sono ben 
piro dagli tutchi, dimentica che Roma è ne petti 

italiani, in vol, che noa potete essere paolot 
Tarta è Uepida dall'alto di Dante edi Maohia- 
vellî Nella mirabile varietà delle regioni italiche o- 
gui grande clità nostra ha un caraitere ed una mis 
sioo» propria. È ta, Firenze, non we la cità. degli 
Sieganti delitti, come diss Il ilosofo della foderazione, 
ma mel la citti custode del genio itallano: che se 
Roma è città universale, essenzialmente italiana 4 
Fireuzo; e sa la traccia romana è fuor di strada, 
Firenza, prima, la richiama, con 1a lingua del segre- 
tario del Comune 0 con quella de' clompi, come 
viole. 

Ha l'autorità di richiamaria, Firenze, che. in an 
tico able una civiltà prima della romana, ne; tempi 
di mezzo oppose al dogma ll risorgimento, i, 
iatarrogando To dato proeicho della Commedia 
vina, può ricordare con le parole di Dante che n 
siamo in quella ultima etado del secolo che attendi 
la cousumazione del movimento, e traducendo dagli 
animi nella storia la data del XX settembre, la cone 
pidera & scrive non come una festa aggiunta. al O 


lendario civile, ma co: 


L'orazione di Bovio è spesso interrotta, e alle 


fine sv'utata da una grando ovazione. 

1 applausi i cipatono anche cale via, all'usite; 
Ora ha luogo il corteo dello associazioni 

IVORNO, 20, te 5 Be Lo sell 

LI RNO, 20, ore 8 pom. — (edi) — vi 

delle associazioni frkigpetti ba private 


re 9 al pozzo di San Patrizio — | cietà, il maggiore cav. F. Sempremnore ba 
4 


hanno oggi bandiere e tappeti. 
Hanno * pubblicato ‘manifesti. d'scasione la 


cietà « garibaldini o reduci >, @ I 
barale monarchica. Nella sodo di quest'ultima dp 


di ama coerenza Sull’argoinonto : « IMtalla of 
ne 
‘Anche la Massoneria livotheso ha pubblicato un 
+ chile manifesto. 
a localè Società « Garibaldini e reduci » par- 
tocipa con la bandiera sociale, e una larga rappre- 
sentanza, all'odiermo pellegrinaggio nazionale a 


Caprera, 
Gai tatti i giornali cittadini fanno oggi va 


cunza. 
A Pisa 

PISA, 20; ore 2 pom. — (Baraccani) Si 

gra progettato di commemorare in quest'anno fon 


Snsolita 6 grandissima solennità la data del XX 
settembre © di coglier l'occasione per inaugurare 
1 ricordo marmoreo decretato dalla Fratellanza Mi- 
litare in memoria dei valorosi délla nostra provin- 
cia. caduti sullo terro africano. Così si aveva inten- 
dimento di contrapporre una festa. schiottamente 
liberalo a quello ultimo celebratesi in Pisa con 
straordinaria pompa in una recente soleanità reli- 


iosa. 
35h mote ed insormontabili furono ‘lo difetta 
cho si frapposero all'attuazione del progetto e prima 
fra tutte quella che si riferiva "alla esecuzione del 
ricordo marmoreo che non poteva esser pronto per 


oggi. 

È Resco proporzioni della festa commemora: 
îiva di oggi si ridussero notevolmente, nom però 
così tanto da togliero alla cerimonia ‘una impor- 
tanza che non può essoro disconosciuta o che devo 
esser notata. 


x 
Da stamano è issato sul ponta di Mezzo il gon- 
falone municipale. 
I pubblici uffici, lo casorme, e molto. caso pri- 
vate lianno esposto la bandiera. 


La Deputazione provinciale 6 la Giunta comu- 
salò portavansi al Cimitero mogumentale per de- 
porre una corona per ciascuna al busto di Cavour. 


Il municipio ha pubblicato un manifosto di cie 
costanza. Altrettanto ha fatto la « R.-. Fratellanza 
Universale all'Orv. di Pist. » 

Municipio € provincia haano indirizzato a 8. M. 
il Re, a mezzo del telegrafo, esprossioni di devo. 
zione e di patriottismo. 


Oro 7 pom. 

Moltissime associazioni, riunito in imponente cor- 
teo, è accompagnato dallo rappresentanzo del mu: 
nicipio e dela provincia hanno percorso al suono 
di iani patriottlei il lang'Arno Gambicorti, la via 
Fibonacci, piazza Vittorio Emanuele, steada Vittorio 
Emanuele, ponto di Mezzo, Lung'Arno Modiceo, 
ponte alla Fortezza, e Lung'Arno Galileo, soffer. 
mandosi dinanzi ai monumenti di Vittorio Ema 
nuole, Garibaldi o Mazzini, per deporri corone. 

Bellissimo corone lasciarono ai monumenti ancho 
il municipio © la provincia. 

T'atto proseguì con ordino ammirevole. 


x 
Stasera gli olifii pubblici saranno Wuminati, e 
alcune bande presteranno servizio valle piazze prin- 
cipali della città. 
‘Avrà luogo anche un banchetto popolare, per il 
pervenute numerosissime adesioni. 
notizia cho anche nei vacii paosi della 
qreviaca pisa è stato commemorato È XX ert 


cbr, 
1UcCA, 90. — On fi 

LUCCA, 20. — Oggi — malgrado tutto lo 0) 
posto dei, ni — dè Ingunto i rficoelo 

esduti per endida opora. scaltoria 
pa 11 

Vi asistovano una folla enorme o tutto le nuto: 
rità. Numeroso lo adesioni, tra cui quella di 
Mordini. 

Prontinziarono Incpiati discordi Mosintelic, pre- 
sidento del. Comitato, È dottoro Zaffcino Leneloni, 
il cav, Tostoni, rappresentante dol municipio, © Il 
comm. Carogio prelotto di Lucca, 

di Sega 


Il monumento ai fucilati del 1849 
ll discorso dell'on. Zanardelli 


Ci telegrafino da Brescia, 20, ore 
Alla peosonza delle autorità civili 


doputazione politica bresciana, di numorose società 

6 di una folla immensa di popolo, ebbe sinmane 

luogo l'inasigurazione del monumento eretto alla 

metnoria dei fucilati su questo castello nella riro- 
del, 1849. 


ro delle festo prestoluto dal 
l'on, Bonardi si pose al tocco a capo del corteo di 
cui formavano pirte i deputati, lo rappresentanze 
del municipio degli altri comuni della provincia, 
seguiti da tutto lo. associazioni cittadine con un 
centinaio di bandiere ed otto bande musicali. 

TI corteo si sriò al Castello passando davanti 
al monumento delle dist giornate in piazza Ve» 
chia, 6 a quello di Tito Speri nella piazza 1849. 

Ivi le bandioro si disposero intorno al mont 
riiento, collocato sul Colle Cidooo. 

Il monumento, alla cui si provvide con 
soltoserizioni tutto privato e dietro iniziativa del 
Circolo Goffredo Mameli, è collocato sullo sper 
che si protendo sul piazzale a mattina dell'in 
al Castello. Ha la forma di un obelleco dell'al 
tezza di 10 metri, appoggiato sopra una solida 
Base e Ha specchi, sui quali sono ineise Je seguenti 


4 MDCCCIL, OÙ ultimi 
vendetta — Da piombo nuvi 

questo colle — Atepici — Da ì° 

Verso la fossa dol castello 

« MDCCOLIX, Non più dagli spaldli piurosi — rompa 
sulla città — Siogminio denolazione ». 

Verso la Pusterla : 

« MITIGNE Raggio perenne di Tborta — Nel Mango 
dei martiri — Pecondi elttadino virtù », 

Giunto il‘ corteo al colle Cidneo [vi arrivi 
l'on. Zanardelli, accompagnato da vari 
amici, fra cui gli onorevoli Lojodice, 


rando, Molmenti, Pastore. Vi intervenne pure l'on. 
senatore Pavoni. 

Z Comitato promotore del monumento ricvetto 
solennomente l'on. Zanardelli, che fu accolto con 


fragorosi applausi da immensa folla. 
L'on. Za lintrattenno alcani 1 
atitorità civili @ militari, col sindaco, 
Comunalo e colle vario rappresentan 
Quindi l'en. Bonardi foce con app 
in nome del Comitato, la consegna 
al sindaco Bettoni, il quale ringrazi) 
Firmato l'atto di consegna, calò la tela del mo- 
nùmento, coperto di corone. 
Frattanto le musiche intuonarono inni nazionali, 
‘artiglieria municipalo continuò a fare le salve è 


uti e 


ata 


adito parole, 


a folla applaudi entusiasticamente. 

Indi, fra profondo silenzio, da apposito palco, 
V'on. Zanardelti pronunciò il dircorso inaugurale del 
monumento, 

L'oratore incomincia plaudendo al nobil pensi 


della gioventà bresciana, la qualo ba voluto sallo 
storico colle dova Brescia Romana area posto il 
suo Campidoglio innalzare ll monumento che ricondi 
la magnanima epopea della dieci giornate. Dice e 
scrè un alfettuogo tributo di riconoscen: 
gnaro nel marmib la memoria degli ero 
fono efferato supplizio dei disperati cimenti 
grande insurrezione bresciana ed un pensiero inoltro 
altamento educatore il ravvivare lo tradizioni cit 
talino di valore e di fede quanto più sembrano 
miseramente spezzate, il chiamare i giovani a leg: 
gere la sanguinosa pagina del dovere, scritta dallo 
grandi animo di coloro che ci hanno dato una 
patria. 

Ricorda con commozione l'imponente cerimonia 
con cui nel 1861 lo ossa dei martiri a cui si con 
sacca oggi il monumento furono trasportate dalla 
fossa di questo Castello allo arche del patrio cimi- 
toro con una solennità che, più che funebre pompa, 
ferro una nazionale spotoosi ed ora, prose, sia 

 auora consacrazione di quello memoro gioie 

‘oi — Sontinta — nel congiungere in un solo 
coscotto 1 due grandi, fn dele INTO Fi raiecine, 

feste l'anolversario del giorno Italia 
Roma si asiso vincitrice e serra. So 1 Ialia la 


iena i pò fra» v nai el nostro pensiero il 


quello dell'unità 
L'inoblia e, è dope 


piamonto anpusta @ «nata perche 
alla religione che alla patria dove 


di do gina cho 0 eten 
toro femporale dei Papi ha fuito cesare, Nes 
DO più di not rispetta la fede 84 il sentimento re 


ligioso. Io m'inehino con ammirazione ed amore ai 
ascerdodio quando esercita la sua alta © benelica 
missione spirituale, ma questa missione è abusata e 
tradita quando si rende strumento di mondani inte- 
ressi, di cupidigio ed ambizioni di domini 

‘Ora la potestà civile, logislatrico a signora della 
società, mentre deve assicurare la libertà legittima 
del santuario, non può consentire che l'autorità spi- 
rituale; che essa con solenne riconoscimento è chia- 
mata a sincire, sia. perveriità a scopi politici: non 
può consentire che il tempio e l'altare siano resi se- 
Euacolo di sedizione e di civili discordie. 

Lo Stato che ciò consente, vien meno ad un suo 
ufficio essenziale, riunega completamente sò stesso 

Voi certamente, 0 signori, nel fissare a questa 
dita l'inaugurazione del monumento, nveto’ forte: 
mento sentito che Ja nazionala rivendicazione del 
20 settembre ha coronato l'opera dei caduti perl in 
dipendenza d'Italia dei quali oggi celebriamo la 
gloria. 

L'otatoro accenna poscia alle tradizioni guerriere 
‘ patriottiche di Brescia, parla dogli assedi da essa 
eroicamente sostenuti contro Pederico II, contro 
Enrico VII, contro Nicolò Piccinino, contro Gastone 
di Folx. Indi prosegue così: 

Ma tutto queste pagine pur così splandide. di glo 
rio gramdetza, sco omirate da quelle immortali 
dello Dieci Giornate, in cui una lottaeroica, non più 
mista di lotto civili fratricide, di conteso fra Goell 
© Ghibellini. o di influenza diverso. corzanti che di- 

impero nella patria nostri 
alla grande Mea nazionale. 
le è la prima volta ehe nel santo rome 
lin sal labbra, cos questa ispirazione che fortifica i 
detoli ed ni forti centuplica la forza si combatte nu 


Nell'epoca storica che debbo ricordare da sette lu- 
stri il nostro paese viveva sotto la cappa di piombo 
della austriaca dominazione, in un pauroso silenzio, 
Fa una usolata senza d'ogni vil intellettuale è 
nel 1848 il pensiero nazionale quanto più luo- 


Ma 
amento compresi tanto più Irroppe gagliardo, 
ffote, Giuni la gioventà s'era sizata Più belle di 


opolo riddersi 


no; giammai gu 


telle servità fugare e disperdere poderosi "aesrciai 
cseclarii anche da fortezie Inespuguabili. come Ve: 
Sesia. Non mai nel mondo apparte decisivo come ale 
fora Îl predominio delle graadi. forse morali. sulla 
forta materiale. 


grandezza 
li errori. 


L'opprenione straniera più ml 
sarclto Iallaao dal forte 
riscoma. Brescia attendeva con virile pazienza il 


Giorno rivedi " a 
a alora guerra d'indipe. 
18 di quel meo 


indetta in 
denza, 0 partita meso da Brescia l'ao- 
strinca guarnigione per prendere parta alle battaglie 
caspali preso i Ticino, Brescia vole suscitare alle 
spalle del nemico le forse popolari ; e il 23 iniziò la 
sta Iintuortate lasurrezione. 

Qui l'on. Zanardelli tratteggia a grandi linco f 
principali. episodi di quell'immane lotta di 10 giorni 
con un nemico che anche vinto da Mantora, da 
Mostre, dal Ticino rinnovava le sue forze. Atcenna 
alla fiera ripulsa data all'intimazione di resa, fatta 
dal maresciallo Haynau, all'orcore degli agsalli sné- 
cosdvi della guerra combattendo nelle vie della 
città colla strago e coll incendio che divtrussa tre- 
conto case 
dall'atroce repressione seguita dalle focila- 
dai supplizi che resero tristamento fumoso il 
nome di Hayuaa che pure non potà non attirare 
l'erolsmo dei vinti di cui scrisse che non avrebbe 
mai creduto cho una cod cattiva causa potesse ce 
tere sosteanta con tanto valore. 


vratore soggiun 
l'amunieazione 
lo, serivendoln negli annali della storia; 
nto fumoso di Saganto, 
ragozza, di Misolongi. 
Sicchè "nello. stesso momonto, in cul le sorti 
d'Ttalia parvero prowtrato a Novara, la fiumma de- 
gr incendi bresciani foco rifulgere della. più viva 
luce la stella della pm Îì glorioso martirio, 


oggiunge, fa prozioma di vittoria. per l'avvenice 
Gicto gli auspici allo lotto anche nella più cruda 
reazione d csivo desannio, quisdo per le 
condizioni generali del‘ politica europea correvano 


tempi privi d'ogai Ju sò vabbaro istanti ne 
quali, so vospiravasi ancora pol nazionalo riscatto, 
era soltanto per la tormentota volontà di an dovere 
senza speranza compiuto, 

L'oratore concludo 

Quando ripanso al mezzo sscolo di cupo dis 

to dopo la catnteota mappiconica a Lo 


inaugurare, mi rasenta la luoga soria di. s0p 
pli: di carcori è di dolori, la memorix sì volge sì 
Patto di un porta sceso pur ewo ju campo 

7 la cata’ Italiana: al'esito della Madre 
Di Adamo Michierit, che nei vostri anlui 
soscitava tusie le ebbrezze del dolore edel x 

Poiché qualla mad 


apprenleva al figli 
amato a combattimenti senzà 
la sagrota dello cs 


"dal" carne 


laro tuttì gli oltrag 
Ora che i giorui de 
quel martiri “gioricsi 

asarie que 


sarvaggio. straniero 
dino ‘pasa, sordi 
L rità del’ nau 


della 


tarlo 

In qualunque contizi è della S 
clotà, questo spirito di a, 
indispensabili a complere ili è grandi a noce 
dei popolo. 


Tinveca, qualinqua sil il: 
4 ) di i ca 


che 


to fomenta ni grati 
bet, 


tria © della 


pertaato la 


pensieri, quei senti 
megazioni ill 


questi grandi beni se 1 
è forte è gen ho ad essì non 
consacrarti con diurua e notturna 
lare nd «usi È vostri piaceri, la vostra 


stro rip 


darno i padri vostri vi avrebbero 

gio. (Graadissimi, immensi appiaasi.) 
La città è fostante. I rappresentanti dello Società 

e gli ospiti si riunirono ad un fraterno banchetto, 
Questa sera vi sarà una fiaccolata, non che l'i 


l'anti 


luminaziono 0 concerti pubblici. 
È 

Dà argomento di riso © di biasimo nello stesso 

tempo il manifesto pubblicato dalla Giunta muni 

cipalo clerico-moderata, nel quale, dandosi notizia 

dell'insugusazione del monumento, si tacque ch 

l'on. Zanardelli avrebbe pronunciato il discorso nau 


gurale, e non si accennò neppure cho la cerimonia 
si ficeva nella ricorrenza della feet nazionale del 
XX Settembre, usandosi la frase: < l'inaugurazione 
avverrà il 20 correntel!» 
Sie 
Un incidente a Trapani 

TRAPANI, 20, oro 2,20 pom. —-(P.) Olieemodo 

splendida è riuscita la festa d'oggi. Le associazioni 


lo data cho oggi ricorre, è dop: ] gon bandisro e musiche partendo dal municipio el 


did 

o, ai pieti dA monuma 

id discorsi. - sindaco Alltalt, l dotto Lage 

lo, il prof. Grollo ed il veneziano Peazinl. 

Avendo il sonatoro D'AU trascurato di issaro al 

Balcone del suo palazzo la Bandiera nazionale 1 di- 

mostranti, a più riprese, manifestarano Il loro mal- 

cvutento con fischi è grida di abbasso. 


pet 
La bandiera sul Duomo di Milano 
MILANO, 20. — Oggi la città è imbandiorata, 
Manca però la bandiera alla Malonnina della gu 
glia del Duomo. L'associazione monarchica degli 
studenti ha deposto una corona d'alloro sul monu- 
mento a Viltorio Emanuele colla scritta « 20 Set. 


tembre 1897 — A Roma ci siamo e ci resteremo ». 
1 Asocazion si è resta puro a protstro per 
la mancanza della. bandiera sulla donaina del 


Duomo. Il prefetto accolse la commissione deplo. 


rando la mancanza. 


Numerosissimi telegrammi — che l'esuberanza di 
materia c'impadisce di pubblicare — annunziano che 
la commemorazione del XX Settembre è stata. pure 


soleanemente fest 
Arezzo, Adernò, Caltanisstta, Lastra a Signa. Bolo: 
fna, Macerata, Spoleto, Faenza, Suvereio, Napoli, 
Grotiamare, Messina, ecc. 


ta a Porto Maurizio, Palermo, 


o 
Il XX Settembre all’estero 
VIENNA, 20. — Per l'anniversario del 
XX Settembre all'ambasciata italiana vi fu 
oggi colazione alla quale fl conte Nigra ha 
invitato le notabilità della colonia italiana. 
Questa darà stasera um banchetto al quale 
assisterà il primo segretario dell'ambasciata, 
comm. Cobianchi, come rappresentante del conte 


igt 
—______—_—___—_rrr_—- 


PER GARIBALDI 


A Caprera 

MADDALENA, 20. — Alle ora 11 è arrivato il 
iroscatò Adria con 150 persona dirette alla tom- 
Le ie generate Garibaldi fra col 1 rappresentanti 
dei refucì garibaldini di Brescia 0 Como diretti 
dall'ing. Paveso dei Mille 

Dopo avere invano steso l'arrivo del “vapore 
Iosto, soltanto alle ore 19 si è mosso Il corteo 
composto di 13. associazioni con bandiere, le ray 
prosentanze di 3 deputazioni provinciali @ di 

Farono deposto sulla’ tomba di Garibaldi otto 
corone. 

Si annunzia che il Zosto coi pellegrini provenienti 
da Civitavecchia ha dorut- appoggiare a $. Stefano. 

MADDALENA, 20, ore 6 pom. — La comme» 
morazione di Garibaldi a Caprera è riuscita solenne 
ion ostante il cattivo tempo che impedì l'arrifoin 
orario dei piroseati. 

Vi parteciparono 20 Società con bandiero.e im» 
mensa bla 

Parlacono l'avv. Centala, vice prosidento dei re 
duci, l'avv. Albini pal Municipio di Roma © an-ap 
prescatante della provincia di Sassari. 

Il figlio di Riecistti rappresentava il padre, 

Presero parte alla cerimonia i deputati Garavetti; 
Pinna è Pala. 


PER ALBERTO MARIO 


© monumento 

LENDINARA, 20. — Lendinara, oggi, nella ri- 
correnza del XX settembre, scioglie il suo impegno 
di gratitadine, inaugurando ad Alberto Mario un 
monumento, degnissimo di Ettore Ferrari. 

Un Comitato di cittadini — presieduto dall'egre 
gio ing. Cario Baccag:ini che fu iatimo di Mario 
si detto opera per raccogliero le oblazioni. 

La provincia concorse con 2000 lire, una egregia 
somma votò il Comune di Rovigo e vennec» poi of- 
ferte di altri Municipi e di molto Società operale, 
di amici o di ammiratori: in tutto 9000 lire. 

Allora fu affidato l'incarico a Ettoro Ferrari che 
compì l'opera c’m intelletto d'amore 6 — come semt- 


pro — con nobile disinteresse. 
Il monumento consiste in una colonna di pie 
tra dura di Vorona che posa sopra una sempiico 


gradinata: addossato alla colorina stà il modaglione 
di Mario in mezzo a trofei di. bandiera 0. di aci 

TI mon dalla base misara 6 metri di al- 
tezza © sorge sulla piazza Genssi, cho da Alberto 
Mario ora ci intitola, 0 che si trova vicinissima a 
casa è all'orto dove è {l tempietto cho racchiade la 
salma dell'ilustre concittadino. 

Il Comune ha già in pronto al cimitero una 
tomba per raccogliere le spoglie dell'estinto e quanto 
prima, con espressa cerimonia, n no farà il tra 
sporto 


L'inaugurazione 
Ore 1,40 pour 
La giornata è splendida, la citiù imbandiccata. 
Sono presenti alla festa ventitrè. nssociazio 
io, società redudi veterani della città © provincia 
di Rovigo. Sono rappresentati 14 municipi. d 


provincia, il sindaco di Rovigo comm. Bernini, Il 
comm. Pietro Marchiori sindaco di Lendinar, l'in- 
gegnero Baccaglini presidente del Comitato per 
il Wonumento a Guerrazzi, Ettore Socci, Cossorich 


colianello garibalàino e moltissime altro personalità. 

Visitasi la tomba di Alberto Mario coperta di 
corone, con la sua uniforme garibaldina, le colle 
zioni dei giornali, opero e teritti di Alberto 6 
Jesaie; vi È puro Îl ritratto a' naturale di Cardu 


ci, il busto di Quadrio, moltissimi autografi pr 
zioni di Garibaldi, Mazzini, Cattane», Bertani. cen. 
Sulla port 
arini fa Car 
< Dov'è la vittoria hioma — 
cho sehiava di Roma . » Addio, 


Alberto — G. Cardo 
Jessie mi diceva che 
non può più parlare sa 


à Alberto d ha in 


Mario, 
scritto cento pagine di proemio al secondo ve- 


lame delle opere di 
Alle ore 10, dopo brevi patriottiche parole del 
ite del' Comitato, iog. Baceaglini, al suono 

inì garibaldini, scoprissi il monumento. 


ttoposta targa contiene la: seguente i 


berto Mario, 


l'arte, lo definisce l'ultimo dogli 


artista degli italiani con ( 
la triade pagana 


La gentilezza e fmperanza dell 
stima, affetto avversari. Per lui 
diro educazione. Di froute all 


decadente insorgera fiero come un paladino, bella 
some un gladiatore. Volla esalaro l'ultimo sorplt? 
nella sua diletta Lendinara. Certo, l'ultimo suo peu- 
sioro fu d'amore. Moreado nello braccia di 
traride un futaro che non fosse di abbiezione e 9 
serviliamo; vide l'Italia del popolo educata seconde 
Ja tradizione italiana, 


Finisco mandando un niluto a Mario fiore di 
gentilezza © di virtà od evocando Il ricordo d'altri 
patrioti spen:i come Caltano», Matzini, .ecc,, dice 
arrivederci al giorno in cal l'Italia Insorgerà a di- 
fora del comune diritto. 

TI discorso fu frequentemente interrotto da fre 
notici app'ausi. 

La signora Jessio asistera dalla finestra di casa 
Scottini. 

Rinunciò all'invito del Comitato adducendo che 
dopo la morte di. Mario non partecipo mai a. Len- 
dinara a nessuna festa pubblica. Carducci non venne 
essendosi accennato a dimostrazioni partigiane per 
sia dell'invito fatto a Cavallotti. Allora Carduri 
trasformò Îl preparato discorso in un articolo che 
uscirà nella Nuora Antologia. Carducci per desilerio 
di Jessia verrà qui in primavera assieme a Lemmi e 
Ferrari ad assistere al o della salma di 
Mario dal giardino al nuovo cimitero. Stasera ban- 
chetto, illuminazione, musica, teatro di gala. 


CRONACA DI ROMA 


La Cooperativa molini e formi. La pra- 
tiche iniziate dsl prosindaco Galluppi per l'impianto 
al Olanicolo dei molini della Cooperativa malini e 
forni cooperativi, sono a buon punto. Un molinaro 
che da tempo trovarasi fastallato nei locali, ad conta 
di una sentenza di sîratto, ha ricevuto ieri la noti- 
fica del precetto; così che dovrà sioggiare ‘al più 


Ta questione della forza motrice è risolta questa 

+e; indi che pil 1% ottobre la 
a quindi che pal 1*ottobre la nuova coo) 

rativa poma cominciare a funzionare. sa 

Parti contiunati atta società ldrantica 
tegesen: — La questura centrale era venuta n co- 
boscenza che da più anni in danno della Società 
Hrnalica tedesca. con magazzini la via 8. Venanzio 
N. 22 venita dal ochini della. Società stesa. per 
petrato logente furto continuato di metallo, rubidetti 


= i il delegato W 
guile dispone igilanza: La nera. del- 
HI corr fa guardia Francovi vile i fcchini Marino 
Perrante: di 55 anni, da Ancona, abitante tn via 
degli Eui 60 «i Ignazio Bam, di anni BI da Ascoli. 
domicilio al viale Principana Marcherita 268, che 
al allootanaravo dai losali della suddetta società tra- 
grand, a pane oil di E a rg 
La i segui è potò accertare che la retir- 
tiva abiara "a fslro pale bottaga dello” sagnaro 
Hraosto,Sidara, di 28 ‘nani ‘rvimano, in vi Me: 


ll 

1 doo Îndri ed il ricattatore sono stati ieri sera 
aîrestati è mandati a Iagiaa Coeli. 1 dua prismi sono 
confeasi, Îl terzo no. 

Nella bottega dello Stodera sono stata sequastrate 
per oltre 3007 lire di metallo, rabigetti el altro ap- 
rtenenti alla società derubata della quale lo Si 
lera nou ha potuto in alcun modo giostiîicare la 

provenienza. 


Ul forimento di stanotte a porta Pla. 
Verso il tocso nel piazzalo esterno di porta Pia le 
fuiedio Guarcllari Cotto riavenero in. terra, um 

dividoo in una pozza di sangue. Trasportato nll'o- 
spedale di Suat'Antonio i mellei lo hanno giadicato 
Euaribile ia 15 gior. 

Era ll carrettiere Salvatore Bartoselli, di 28 anal 
romano, ferito alla gola, 

Nulla seppo dire del suò feritore. 

aio cal 

Collezionisti. — Avendo asquistato una disere. 
ta collezione di francotolli la metto in vendita al 
dettaglio a prezzi mitisaini. Piazza Foro Traiano 
n IA — V. Grassi. 

Pel viaggi in Ji 


è Giro del Mondo si par- 


tirà da Genova il 20 por. da Napoli 1 dico in 
marzo 1898 viaggi in Egitto | Palestina. Per Pro. 
tari, via Dante, 6 


grammi dirigersi all'Agenzia 0) 
no, dia speliaco noche ll programma Usi 
Viaggi del 1900 a Parigi 
—-— 


Spettacoli dsl 20 settembre 


Costanzi (ore 9) — Compagnia di varleti e balli: 


Detti essentrici —' Pietro Micca (tallo.) 
Nazionale (ors 9) — Compagnia drammatica 
Porrati:. Teodora. 
mt (ore 9) — Compagnia drammatica po- 
polare di Achille Manri — Cast paterna. 
Avena Tomei (ore 9) — Compagnia popolare 
Surini: Suor Teresa. 


INFORMAZIONI 


IL PRINCIPE DI NAPOLI A BENEVENTO 

Domani, 21, il prineipo di Napoli ai recherà 
x Benevento a passare in rivista le trappe del 
Lo corpo d'armata, che si sono colà raccolto 
dopo le manovre. 
L'on. DI RUDINI 
presentò del Comuiglio, accompagnato dal 
Frelario particolare conm. Bowl è ‘fersera 
PO parto per Verena doro si è recsto a'co 
fire cl Re 

Sarà di ritorno merco'edì mattina. 

PER LE FESTE DI DINIZETTI 

A espeesonie 1 porerno; ale Re sue Siae 
inogo a Bergatno in onore di Donicetti, andrà. i 
nastro miniato dell'itrazione osato Colronehi. 

‘Egli partirà per Bergamo il 26: corrente. 

IL MINISTRO DI GRECIA 

NI aignor Dimiteo Coodiastia, minietro dî Grvela 
a Tano, è tornato laceea da Atene el ia ripreso 
Uati-ciole;la diroiane dala Jeguzene 

LA GIUNTA PEI DEBITI DI SICILIA 

La Giunta goreraatira pd debiti di Mella, pro 

gicdeta dal presidente on, Codivnchi, ha terni 


Unitamente all'on. Luzeatti, ministro del to 
soro, furono concordate le linee generali del rego 
lamento interno della Sicilia medesima che dov 
essere approvato dai ministri dei tesoro e dell'in- 


almente risoluta la grave que 
Caltanissetta, Com'è noti 
coi credito: 

sulla base 
iverse seri. 


en. Orlando, Angelo Majorana e Mares 

ii, Ducaudi 6 Mortara, ha 
fà di ridurre a L. 160 e 
Questa cifra morì nuovamente 


t 


sottoposta si creditori, da convocani a Milano; è 
utata parò fin da era dichiarata obbligatorfa pel 
comena di Caltanissetta, se questo non l'accetterà 


La Giunta inoltre ha approvato la trasformazione 
d Beru 000 la Com de- 


PERiS TT 
L'on. Imbriaui colto da grave malore 
SIRNA, 20, re 14 ms — (2) LA pui 
SRI TI seal nali del 
Solis vecenate fagza Gi pon 


apeovrisameato da un 


mento dal circostanti venne tra- 
del car. Valenti 
» a letto. 

A giudizio dei numerosi 
pare irattarsi di un versa 
doll issl 


La città i 


la notizia fu tosto U 
nuo accorrere di autorità e cittadie 
di ogni ordino alla casa dell'infermo. 


SIENA, 20, ore 4 port. — (Ze) Lo stato d 
l'on. Lobriani' va parteoppo aggravandosi d'ora 


N 


car x, 
di Siena i debba tramatare i um Tutto 
'er gentile concessione dell'egregio cav. Luigi 
Valeati Screaì che insiema alla sua otima signora 
circondano l'infermo delle più amorevoli care, bo 
gptuto viziario. Egli giaco su letto, fnert, indgi 
ito, 1 viso cerco, gli occhi chiudi, la bocca legger- 
a contratta in uno stato d'assoluta insensi- 
tà, 

La vista di questa intemerata figura di patriotta, 
che poche ore prima pieno di vitale energia facera 
tuonare la sua ispirata parola innanzi a tutto un 
popolo accorso ad ascoltario, ed ora fatto immobile, 
appena traonte fl respiro, è nno spettacolo che 
strappa lo lucine 

Egli ra partito da Napoli iersra allo ore $ e 
giunse qui stamano alle , in apparonza : piono. di 
salute. Ma forso il ‘del lungo viaggio e l'im- 
provviso cambiamento di temperatura che qui dopo 
i recenti acquazzoni, è piuttosto rigida, hanno con- 
tribulto alla repentina ira, Ed era questa la 
prima volta che veniva a Siena! 

I medici professori Scazlini, Remedì, Bordoni, Il 


dottore tenente Cabibb ed altri egregi, fanno a || 


gara nel prestare assistenza all'informo. 

Alla porta della palazzina del  Valenti-Serini 
fanno la guardia d'onore i garibaldini con la loro 
storica camicia, raccogliendo centinaia di firmo di 
visitatori. 

Un particolare. La palszzina ore fu ospitato Im- 
briani è prospiciente a quello stesso monumento a 
Garibaldi, appiò del quale il patriota venerando 
cadeva innoggiando a quei grandi ideali che fu 
rono la religione di tutta la sua vita. 

Molto opportunamente vennero. sospesi il han- 
ebetto popolaro e altri festeggiamenti cui nessuno 


MARIa stia ire così tristo incidente. 
1 sin schi ordinò di sospendere l'ilumi- 
mazione del civico 


Ta presidenza della Sosietà del volontari tele 
gufo subito ala famiglia Imbriani che è atto 
mattina. 


logna, Luzzatto, Barzi- 
lai © Gattorno. 

Lo stato dell'Infermo è invariato. Si avverto solo 
un lierissimo raiglioramento nella coscienza. 


Queste | tristissime nuove — alle quali 
facciamo ardente voto non debbano seguire 
altro nuove peggiori — ci hanno dolorosa- 
mente colpiti. 

Matteo Renato Imbriani è unò d! quegl 
uomini che si fanno amare © stimare 
quanti li avvicinano, amici ed avversari 
tale © tanto è Îl fascino che esercita 
tutti la sua maschia e vigorosa figura, 
suo spirito pronto ed aperto, il suo cuoi 
generoso el innamorato del beno. 

Queste doti, rare in tatti, rarissime negl 
woînini che come lui cocupano un posto di 
battaglia — ponevano, e speriamo porrann 
ancora per lungo tempo, Matteo Renato In 
briani cento gran cubiti più” in alto d 
quanti dopo di Inî, e forse per invidia 
lui, si erano improvvisati nel Parlamento 
nella piazza gli apostoli della verità e della] 
morale, 

E la enorme distanza fra gli altri e lui, 
si doveva e si deve al fatto che tutto in 
lui, la più calorosa invettiva al pari della 
onesta resipiscenza, spirava la sincorità, il 
disinteresse, l'assenza d'ogni livore perzo- 
nale, d'ogni passione clio ron fosse quella 

vero e del giusto. 

Speriamo, ardentemente speriamo che non 


venga a mancare, n questo triste ed oscuro 
periodo della vita italiana, anche. questa 
luce, ehe si sprigionava purissima in ‘un 
animo forte © genti 


zione mnislarale giudicata tn dustri 
(Nostri telegrammi partie.) 
A, 20, ore pom. — (D. S) 
I giornali della (sora, commentando Î1 passa 


gio del ministro Gianturco dal dicastero dell’; 
strazione pabblica a quello della grazia e giu 
stizia, © la nomina dell'on. Codronchi, già tai 


doll'istro 
no che del 


nistro seuza portafoglio, 
zione pubblica, espriu 


metodo seguito dall'on. Rudini, per provvedere 
al vuoto lasciato dall'on. Costa, verrà certa- 
mento assai contestata in Italia ln bontà ed 
anche l'opportunità. 


Essi ossorrano che fl conte Colronchi, bolo 
gnese, non si occupò mai molto di questioni di 
pubblica istruzione ed oggi è troppo vecchio 
per adattarsi alla nuova. sfera d'azione in cui 
Viene a trovarsi collocato. 

Ultimamente il Codronchi fa commissario 
straordinario per la Sicilia, munito di pieni 
poteri, e non lia fatto nulla che possa ben far 
presagiro dalla sua competenza a riformare od 
anche solo a bené amministrare 


Ma non è mica per riformare ol ammi- 
nistrare bene che ‘fu nominato ministro il 
Codronchi ! 

LINFA 
che decora Bismarck 
oetro teley. part.) 

PARIGI, 20, ore 4,10 pom. — (Yacopo). 
Menelick ha inviato a Bismarek la gran croce 
della Stella d'Etiopia con un diploma in cui 
gli dico che avendo i re l'aso di decorare i loro 
ecorare il suo amico Bismarck 
nel mondo intero per la sua o- 
re fedele di tre grandi 


Maneliok 


imperatori 

jungo che vaole così provargli come an- 
che sopra il snolo africano si sappia apprez- 
zare l'opera compinta da lni. 


Che diranno i francesi di 
del loro alleato ? 


— e 
Notizie dirette di Andrè 
HAMMERFEST, 20. — L'4fton Bladet pub 
dispaccio spedito da Andrie, me 

viaggistore è tacc.lto dal capitano 


questa u 


Blica il seg: 
diante. piccioni 


fio, alle ore 19,30 pim., stiamo al- 
di latitadine Nod e al 15° longito: 
Est. Facciamo buona corsa verso l'Est. 

« Totti în baona salute. 

4 Questa è la terza posta spedita con piccion 
viaggiatore. 


« firmato: Andrée.» 


== 

Scontro ferroviario 
(Nostra telez. part.) 

11 ant — Il treno 


pas 
ella ferrovia ungherese di Stato giunse 
qui jersera con ritardo di 4 ore. 

Il ritardo fu causato da una collisione del 


treno celere con un treno soldati avrenato 
presso Kaposvar. In seguito al terribile urto 
dei duo trani, rimasero uccisi tre frenatori, il 


capoconvoglio e 6 soldati. Più di 30 soldati 
sono rimasti feriti gravemente, 

Vennero frantomati parecchi vagoni e una 
macchina è rimasta assai danneggiata. 


disgrazia di una dama della principessa Elena‘ 


{Nostro telegramma partisolara) 


arsarona. 


VEziiano 50. 


(Rand. Spag. sstyr. onor Gul aa 
22, dl 
Aziooi Sass == |stiaa 
Mtrilinalta termi, >| GG | “682 
(Renlita Portozbon PRE 
Reodita Rissa 37, | i [86 
VBacon di Proc 1 [n02 


atttamo — Orazi Fd siczinsi: grisoni spe 
Fiori sostenuti. Grano nostrano L. 27.75 a 2350; 

A 

A 305); estero 29.50 a 90.25; avena nas. 15 a 15.50; 

Qrro 14.50 a 15.50; granone nostrano 13.25 a 14.8; 

105% etero 1.0 0 1 segale ati 

13825 a 


39 a 9726 1. 3.31.70 a 3 n d 
riso camolino primo 44 n 40: second 
40 a 4; miercaztile 90 a 3% paglieso 36 a 40; giap” 
Povese primo 3 a 36; secondo 50; giappo. 


Mese estero 37 a % Birmania 96.50 a 3750) al 
quinte d. 
'Gono ostemuti a causa dei noli 


oa I. 20.75: Hebbora 
85: Candifi primo 2% se 
:; Liverpool 21.50; coke Garenielà 97, per 


New Nork — Grazo rotmo dip. C. 10998: 
corrento 98 818; prossimo 0951 diecobre. 05 8j8: 
\granone 35: farivo estrastate D. 4,5% nolo cereali 
per Liverpool 4; cambio wa Londra 4% ii: nu Pa 


go 


Rio n. 7 disp. C. 7: corrente 0.30; 
iucchero mascaballo n 12 C 315/10, 


lo standard white C, 5,70, 


“ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


5 È 
k giorni dalle 


re - ISTITUTO BARBERIS 


Torino, vin Cibrario, 22-24 
dn alegante palezziaa con spaziona cortil-ziandina. 
LICKO - GINNASIO - 1 
Preparazione 
QI PUR, Iotituti Mi 


VI 
pò Ò 
Gal Post 


ISTITUTO 


Anno 48 — Venezia RAVÀ 


Promiato con medaglia d'argento 
Scuola Elementira > Ssonla- Tecnica - Ginnasio 


Corsì preparatori alla Magia Sausta 
commercio, alla Î Arcadozia Neva 
alle Secolo Militari 


ENEZIA 


arene, Lilo 


ingr 


Seterie e Lanerie 


per CORREDI DA SPOSA 


novità trovasi mel 


8. DI P. COEN E © 


Banca Commerciale Italiana 
"RR RT pi 


Dopositi a Risparmio 


Servizio di Cassetta di 


Gole ln albennmesio si pr 


Pamette Meet 


farro per la custodia di’ vale, vgget!i 
Casse 0 parchi siggollati 

Qucero Ta deposto. cio 0} plinti € 0 di 

La cosililoni sono ostensiii pr 


SIGLIO 


lomeo= 


o un'emque straniera per ava 


riapondiamo che Bisngna sem 
Vichy Chestinr è 

tte è Vichy Hépitat 81 vele 

1 108 essere ingannati Bed M 


SUONERIE ELETTRICHE 


Cambio delle Obblig.* Spinazzola 


VEDI AVVISO QUARTA PAGINA 


CURATE IL DIABETE 


malattia terribile cho le 


mente ma irremimibil. 


mente uccide, mando tolo la cura Contardi, ricono: 
scita alla scienza medica @ dalle parsone ia- 
telhgeoti come l'unica cora vera) efficace. per 
Sttenere la gurigione 
i: Linguagiona, 20 7 ‘97. — L'ammalato 
va migliorando venaibilmeot 


i altra cura com la massima w 
quiandola sentitaz 


Panno scorso per il molto revereado curato 
Novel quale Ia soa cora gioné moltissimo, Può 
dirigeria direttamente al Molto Reverendo sig. Padre 
Ambrog asci, curato a S, M, Novella, Tanti 

lel devotimimo Dott. L Pescatore; 
7, ‘baoaì risultati 
‘mesi, meroò l'uso 


ricaduta, pr 

cons dell'auzidetto Ni 

metto il prezzo, 

Tribunale, P astelmvora; n 20. 
ala parola dei moti Prese 
f attentati. spontanei. di persone rispettabili 

Sono Ta miglitto gurearia che la cura Cotandi a la 

tola che scientiticamento deve ninrsì contro i dia- 


pre La 
Sd i cene ce ml ta 
ma e di E Pegi E | 
sula ciro, scie la mtola pinne dala Dre 


fore, Può nsarsi ia tutte le ì 
Ssmnpieta soa 2 fl. Riguneratone od 1 se» 
Pillole litinote Vigier costa L. 12 in Ialia è per' 
Ù uticipati all'us Fabbri Lome 

Napoli (Quercia 101 i 
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ROCCIA SANGUIGNA 


"Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 
Preprietà letteraria ibuna - Riprodirione interdetta 


— Vorrei infondervene ed io stesso ho panra... A- 
voro ritenito il successo più facile... Avero dolto a 
mo stesso ch'era questione di denaro @ di tempo... che 
pochi giorni dovevano essere sufficienti... 

— È sono passate settimane © mesi... 

— E vero... Nondimeno vi scongiuro n mon la- 
aciarti abbattere... Chi sa... Presto arnamo forso noti 


— No sono corto... Non To che un solo confidente. 
Roubaolt? © 
Precisamento, 
— Vostra madre? 
— Non sospotta di nalla. 
Teresa pronunziò con esitanza : 
moglie P 


— Vostra 


zio... buone notizie, E correggendosi vivamente: 
“capo, — Avete dunque un austo di 

— Vorrei crederri. amico mio... © non posso... Qual- — Una grande amicizia... 

cosa mi dice che quella fanciulla è perduta per | rerà quanto noi... Andrò da tutti coloro che 
Qoi, è non la rivedremo più... interessarsi a noi... esseroì utili... Per mala 
— Teresa! circostanze ci sono contrarie... Parigi è di 
Alzarono % capo nello stesso tempo e i loro occhi | sino gli individui di via Provenza 
ai incontrarono. @ Dieppe illo. 


— Proferiroi saporo mia figlia morta... che infelice. cara dacché i pericoli che corro. 

— Ella vivo. — 0h graziel... 

ee ene apni dpuna eve cranio fia e EA — Non passa istante che non pensi e non lavori 
rostra famiglia. por lei... o per voi, Teresa. 


È 


che 


i, 
pi 


disparvo can passo rapido. 
een egli troppo debole di fronte a tanta 


— Maddalena 
La dama che ora vmtralta rimase un istante sorpresa 
pesta accoglienza. 
ra una donna in sui drentatro 0 trentaquattro 
anni, alta, snella, un po' esile, ma coi lineamenti ag- 
graziati © fitta per piscere. 

soggiunso : 


Teresa : 

— Mi avete dimenticata?... Tornsa... Teresa Ton- 
nalier. 

A San Dionigi? 

— Ma proprio L.. che stordita che sono 1... Mi aspet- 
tro così poev!... 

Si rinchiusero nella camera dove pochi istanti prima 
Teresa sì trovava con l'auitico suo amanta, Îl marchese 
do Borde. 

Gli occhi della visitatrice manifestavano una sorpresa 
ragion 

inava con cariosità quella camera magnifica, 
sobria di omamenti, ma ogni oggetto della qualo di 
rn valore reale, artistico, avrebbe fatto la gioia di 
un collezionista. 

— Come mai - disse la viscontsasa — vivevamo 
l'una accanto all altra © non no ssperamo mulla. 

Tutto fu spiegato. 

— Non venivo mai a Parigi - disso Teresa — o 
recandomivi vi restavo appena poche ore. 

— Dov cri dunque? 

— Nella Niorre... in fondo aî boschi... In un sito 
molto bello © molto selvaggio nello stesso tumpo. 

E soggiunse con melanconia 

— Quando si è vissuto la mia vita, il meglio è 
rinunziare al mondo. 

— La toa vitat... 

— Non la conosci? 

— Sapero che avevamo por vicina la contessa & 


Bussey, rina gran dama molto ma 
meravigliata se mi avessero rta 
era Toresa ‘Tomnelier, mia.antica 
d' onore 
— Nondimeno tro marito... 
— Il signor De Brevillo?... 
— Em è deve essere nucora amico dl mio. dd 


— Non capisco. = 

mim De signor Tedon, in una parola, dî Giorna! 
— Tl socio del barone Paynil? 
— Credo. : 

Tn America? 


— dvevito de Ngli. 
— Dre figlie. 

— Boro scan? 

— Una è con eno padre... il signor Relon. 
CET 

© cnoro di Toresa si gonfi. 

Serbò per qualche tempo il ‘silenzio © dovè fare ma 
sforzo sn sò stessa 


" Seui avesti. li fo tal 


Allora clla cominciò la sua storia e narrò gll'amica 


N le sue debolezze, nò fa sta dispertzione 
dorsi ssparata dallo figlie, nò i sacrifici a coi 
rebbe rassegnata per rivodorle. 


Roma 


d= 


entore che nazionali 
atlidano la rappresi 

pit Serio garanrio © 
prim'ordine. Serivere C 


Posta Moma 


Matrimoniali 


Cont 10 a parola - Minim. L. 1 


possidente D. IM Lot 
‘tà pose stimo. Spor 
figli. Scri- preghiere riepondermi. 
Troppo sotto. nemme0a sapore ovo 
ari precisamente. quando. tornera! 
— Se ponsibiio 


treni 


> 16 


la Vorooa, rivaderci qui inetà oltabre. 
‘o depo- Attendo risposta intestando ‘nta 
favenso di bro, mio cognome. Noa lepgeosio 
Z. fermo così giovedì mottina partirò. Love 
‘o 8672 Ap. Floro datori. 


nIOntO Seo 
riamento imponsorito 

tto corgispanienze, Rassico 
indirisennaà casa. Milla, co: 


10 > 3= cm lé 
12 » 690 


Suonerio Elettriche 


Suonerie 


Lo 
Fio Due Mace, 10.11, 


FATE LA CURA nu PYLTHON 
E UTILEA TUTTI 


Economici 


Cent. 6a parola - Minim, 1, 1 I7}00) 


aidante, raligiona so 
serie rapproseatanze oftonsi Vere Fi RL. dd fermo in pesta. 
stipendio, Jauta 


ene 

3 
rt e tana 
Si capi rapa di etei mitra, a rene megio non Pot 


valore 93 mila. Dirigero offerte, merivars è ev - 
pe as tori bor tempo. migitori 


Je NM. Terol. 


1 than ho sp to o 

È; Zimao un rig che valga si 

fruito ant seenpaioni. Moglo aleono che e: Faliamet ho Ba cito nd he 
- soreliare spirio marlaco so0za di mo! Lo scrivo ancora por der- 

ita pelvi Asoivo. RULUNOO, S Reionclo si 

articoli sbaniieria minsio, Poe: immocihtiiione, Pa omai 


1 vende (anto profumata che inodore, in fiale da L. 1,50 
#13, ed in grandi por l'us delle famigiio de 
L.5.0 8,50 ia bottiglia da tuttii farmacisti, droghieri, ece. 
Por ipelizioni per pacco pestalo aggiunsero contenimi #0. 


Deposito sonorale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 


Amodio, #7 A. Taboga, via Tritone. 


La Ditla Migone spedisco (l «ampione N. # facendone richiesta con cartolina ris posta pagato. 


Rappresentanti cercasi o- prom ra 
vumque per amercio articoli. cor n I ai 
letti, tuago silenzio ssongiur 
» l amorostasimi Latini. 


= RIVOLUZIONE 


ITTER CAMPARI 


I TL SINDACO 


del Comune di SPINAZZOLA 


Avvisa | portatori delle 


pro Obbi gasioni 
tono convertibili in delegazioni "100 garantite au! cantesimi ad 
Lizionali © mei canoni infusi sullo tenuto dal Camuno frettanti d 4.50 
par cento. li Cambio si opera presso l'Amuinietrazione degli Rredi 
dal Gamm. Vittorio Fissi in Milano, piazza Delgioioso, 2. SGL3 M 


BIOSCHE, PULCI 
ad altri insetti 


GEO. BAKER & CO. 
Farmacia inglese 
Piazza delle Termo, (13-04 


lare delle 
principali rivenditori : Caffà, Barr, Cooperative, 


Galleria Vittorio Em. n. 248, MILANO, Via 


Social dall Dito & CAMPARI - fto Comp, cessi 


le ed igien'co degli amari - Tficacissii 
cem ii rp 


Drogherie, ecc 
j 


P. di Spagna, 41-42 
ROMA 


SALSOMAGGIORE 


GRANDE ALBERGO MILANO 


Casa di primo ordine 


. 200 CARTE DA LETTERE Posto nella più bella @ ridente i pani 
claire sgarene pallio dl teca © ente pedine a peri dog 
Prop. ©. FERRARIO 


setta eeniat COMMERCIALE 
UOMINI 


muto editore tipograo & GERASIO 

È o 

sò tun Jottora. ___ © 8067 |__ Presersativi di ogni spie 

© Spedizione 2os 1 posibin. | G0N1 Mi apollo i muovo 
| stato gati ta busta non 
im | Intestata cr ina conto 


miroga.. Sono addoloratissi 
Cedionai a Napoli. Splendidi sorivoti fermo porta iniziali MCM. 


«vanti locali con stiglio, impianii progeti ritiraria, KISSES ©8065 
Lo com migliorano. Mi uni. 
Perchè, 0 lettor, su questa pagina 


il ino aguardo hai risolto, 
sei stato attratto dal possento fascino 


Sacerdote, niss sii cm SPOdI! 
salltari com direttore. Gonvito nen se 
avendo già diretto rando Totale 


educativo, Rivolgersi: Docenti, via. Gi 
Agnello 13 Milaso, ar aaa re te 
Un cnpitatista in u 


‘impianto di ua ladusteia 
. ladirizzaro eerio soti simpro. Amoti ardente 
proposto: Indusiriono, Catania 
co 


Solgorai alla = Mondiale» Carenia, 


Camera nobili 
pensione pero distinta famigiia 
Careata da signoro attempato. Seri 
vere indicando prozzo Trosien Io 

o 8666 


giatore 
te 0 editi 
na scrivo: 
Rome 


‘haforenzo di pe 
©. % Perno posta 
o Bors 


Appendice del 21 seltombro 1807 
' 


L'ultimo dei Soisy 


@roprivtà leteraria della Tribona — Riproduzione dnterdett@ 


— Gerardo non chiedo che di non lasciarvi, mio 
saro Duhamel - confermò il generale; - 6 la prova è 


ehe, possessore di una piccola fortuna, agli viene oggi 
a pregarri di accettarno il doposito. Questo deposito 


po gialle. 
© 9078 & Gio. Lotemani 


giustificherà In partecipazione che gli volete dare ai | 


Vostri affari. Vedeto dunque che almeno in ciò i suoi 
progetti di avvenire non sono affatto modificati. 

La signora Duhamel strinso amichevolmente la mano 
del giovane ingegnere 

— Eccovi dunque ricco, 

La signora Dubamel in 
giovane, con un accento di intimità che doveva rom: 
pero l'imbarazzo che avera potuto provocare fra loro la 
rivelazione del generale riguardo al vero stato civilo 


or Gierardo! - foce ella. 


{ ficina, signore - replicò Gerardo. RIME 
i — Come sarebbe a dire? - gridarono insieme îl si. 
‘ gnore © la signora Duhamel merarigliati. 


— ro chi & Parigi dalla lettera di nn no 
taio annunciantemi una restitazione anonima fatta tra 
le sue mani per l'l'erodo del duca di Soisp 


è u disegno sul nome del | 


intestazione a stampa della prop 
ditta. n 


2. 200 BUSTRQUADROTTE 00. 
LORATE ugoalimanto fotestate a 
stampa. 

3. 260 VATTURINE stempate so- 
condo il madello che si vuoio, op 
pare 200 Memorandum. 

‘4. 100 CARTOLINE POSTALI 
colorate anche stampato con la ditta. 

5. 400 INDIRIZZI © BIGLIETTI 
VISITA stampati sa ottimo carteo- 
| cito bianco. 

‘6. UN TIMBRO A MANICO PIS- 
"3] SO targhenza dell piastra di camscià 
CEXIO 

7. UN'ELEGANTE CUSCINETTO 
€ inchiostro INESAURIBILE per 
Ueobri gurcntito per duo ansi senza 
tifoadere mel [nchiostro. 

N tutto per sole L 7,901 

Non si ricevono commissioni cel 
poramonto la assogno senza l'anti 
Cipe almano della metà. 119127 N 


ACQUISTANSI 


43 00 forestiero, vio. 
dini è violonselti a>- 
Hebi, usati, anehe 
getti, di autori rino. 
mati è seencecint. 


pento alle persone 
intermediari. Sese 
AXRERT DIA 
Vicoletto Salata al 
Ventaglieri, mm 10, 
NAPOLI. 


) 


La 


Mon più malattie 


IPERBIOTINA 


La Ditta TORELLO 


Milano, via Fllodram. 
Torni © Trnpani portezion ti per m sail 


con magazziai di Profmmiore a Pamemochiono ia via Los- (f| 


‘aineili n. fondata mel 1840, ba l'onore di avvertire da riepattabile 
gie clientela di non avere nisato di comano con all dille omonime, 


I. BE5t!Conitto comunale f 


Pegunimmo vertiario cu nisure di ‘Terni 
(tmzibeme) diclieviot apabieu vero 


Satrone eco. Sartoria MANS, Via fondato per decreto del re Vit 
El Foro Tvaiano 8 - S.A ROMA. torio Ewannele, net 1861. 


ume =lonn 

pr has 
SITREZI 

Ti Volete proprio gnarite rar È sezioni. 

| plico biglietto visita alle premiata Rotta mensile L 4,67. 
TT a 
e 

SET Y 


D8 per la guarigiano d'ogni asma. 
{farmacia Colombo - rivoigori al Rettem 


— Ma è un romanzo! - esclamò la signora Duba- | 
mol interessandosi al racconto. | 
— Un rumanzo fantastico, una norella dello mille 
© una notti, signoro - afformò il generale. Indubbia- | 
monto trattasi di qualche antico spogliatore del defunto 

duca, perehò intorno a lui ognano ha rubato come în 
un bosco, men risparmiando neppure le bricciche... si 
tratta di uno spogliatore il quale, preso dai rimorsi, | 
avrà voluto restituire al figlio, forse prima di 
il denaro rubato al padre. | 
{a questa rostituziono è danquo consi 

— Una vera fortuna, Gerardo ve lo ha detto. Aù, | 
perchè non gli è arrivata alcani mesi prima, per im- 
pedirgli di daro lo dimissioni ! - mormorò l'incorreggi- 
bile gene 
Cinqu 


ntomila franchi che ho qua, signore 
o Gerrado, mostrando all'industi 
mento i mazzi di bigliotti di ba 


— Cinquac 
una fortun 
vigliato. 

Una vera «rientrata » non è 
wi altri commercianti, - roplicò rid 
dato. 


rimonta 
signor Duhame 
signor di Soisy avrà 
più brillanti. 

— Della quale andrò de 
morò Gerardo con emozione. 

— Che wi dovote alla vosira intelligenza e ai 
wostri meriti, mio caro Gerardo; lasciate che vi dia | 
questo nome sotto il quale vi ho, conosciuto. H 

E per quanto grando sia il piacere causatomi dalla | 
vostra decisione, non costituisce un cas di cossienza | 
por mo l'uccsttarla ? 


, ne 


rispondo 
Fra x 
a una posi 


co a voi, signore, - mar: 


| voto anche 


— Qual caso di coscienza, signore? Non capisco, - 
fisco Îl giovane preoccapato. 

— Non è un accaparrare a mio profitto le ecco 
zionali qualità di cui voi siete dotato, un impedirvi 
di produrri, un ridorro a una comuno Bisogna lo forze 
erestrici del vostro genio? A Parigi, questo centro 
delle grandi intraprese, vi sarebbero offerto venti più 
brillanti situazioni. 

To riftuterei tette, questa sola mi piace, - ri 
sposo Gerardo con calore. - Il mio più caro desiderio, 
ve lo rip di non lasciare l'officina. 

— Eppuro. 

Intervenno a questo punto il generale. 

— Vida 


Î 
A si dipinse sul | 
Il generale intanto si era alzato © volgendosi at- | 
rmativa verso il signore la signora Duhamel | 
on una corta solennità | 
> l'onore di chiedervi la mano { 

Dubamel, vostra figlia, per 


nn 
2 è che io credo di poter 

aro degno sotto tatti i .rì- 
ira simpatica figlia. | 

Anche il giorane duca era sorto in piedi; © Il sno 
malinconico € nobile volo esprimera l'emozione più | 
profbnda. Egli balbettò sentendosi tal vicino a rag- 
giungere la realizzazione dal sogno della sua rita: 

< Ta mia intera oelstonza non sarà abbastanza 


o ama Maddalena 
derla fi 


cedo pacata 19 eat oper 


di quasto nobil walto ? 


Cho ti ln colpito P che di ha sso attonito? 
Forso l'occhio neraro ? 
forso îl bel naso? 0 lo inarcato ciglia 
«ndo agli appar sl foro ?.... 


POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


datter, Seguurdinno del Dott, MORETTI - Via Torino 91, MILANO 
Chiedere gli Opuscoli 


lunga per bonedirri della felicità che mi avrete data ! 

— Figlio mio! - mormorò l'eccellente donna troppo 
commossa per poter dire di più 

Ma queste due parole contonerano pel giorane tutto 
m di felicità. 

Egli esclamò, chbro di gioia, non potendo crodero 
alla realtà della gioia immensa che provava: 

— Siechè, è voro?... Voi acconsantite?.. Non è na 
Masione Ja mia?... 

A sua multa il signor Duhamel erasi nrricinato ed 
egualmente felice, sè lo strinso al cuore. 

“— No, non è ana illusione, mi ro figlio. Nol 
siamo folici © fieri por la vostra richiesta, signor di 
Soisy, non a causa del nome glorioso che portato, ma 
perchè abbiamo appreso ad apprezzarri 0 perchè sap- 
sora Duhamel ed i0, che voi furmoreto la 


Em 
mo indovinato da 
hiarare, uni sem 


confessato q 
lungo tempo e c 


brava in relazione coi vostri 

— Brasa la piccina! 

— Dunque voi cmoscerato anche fl mio amore, sî- 
guore?... - ssclamò Gerardo arroasendo. 

— Per quanto esso to, dl mio caro 


o ho ereduto 


ggero questo sentimento nel vo- 
imeno, banchò deciso ad accordarti 


che non mi ero ingannato. Ma voi, Gerardo, perchè 


| avete tardato a parlare 


— Perchè il braro 
di Maddalena - foce il generale. - 
senza nome - tuî, l'erede di uno dei 
Prantin® - teme di essere accusato _ 


ne mon si riteneva degno 

Perchè, povero è 
bei nomi & 
catonto fis, 


Egli dflaniara 
e di delicatezza... 

— Dite piuttosto, padrino, per un giusto apprezza» 
metrto del dover mio - interruppe vivamente il gioranò, 
duca. Nella sîtnazione in cui ii trovavo potevo pen 
saro = sposare la figlia del signor Duhamel?.. a var 
care la distanza che ci separa 
No, l'affetto sorio in me dal giorno del nostro pri» 
mo incontro, dorovo seppellirlo mel mio cuore, si 
lenziosamente : l'onore mo lo imponera. 

Per quanto fosso stata grando la forza, dell'amor 
uao, io sarci morto col mio segreto - agginnse Ge- 
rardo. 

Tl padrone delle ferriero è la moglio scambiarone 
uno sguardo di ammirazione. 

Erauo felici pei nobili sentimenti espressi dal gio. 
vane ; 0 ciò valeva ancora ad accrescere la loro fidt- 
cia nella prossima © duratura felicità della figlia. 

— Cho bell'anima! Che nobilo cnore! - pensavano 
estasiati. 

Finalmente fa chiamata Maddalena. 

Angosciata dall'incertezza di una lunga attesa, la 
giovinetta non è a diro con qual gioia ricevesso l'av- 
viso di recarsi presso i genitori. 

— N signoro e la signora aspettano la signorina 
nel gran salone, col siguor generale Monriot e dl sf 
guor Goranlo - avera aggiunto la. cameriera. 

Pallida di speranza, bella di tutto dl sno amore, 
alla fino trionfante, lo capiva bene, col cnore palpi, 
tanta, arura sceso lo scalo di corsa. 

Ma aperto l'uscio, al momento di varcarne da-sogli 
sentendo lo agnardo di Gerarto sopra di sò, 

di amore © di felicità, Maddalena Ta costretta’ a Sef- 
marsi, tanto ere grande la sua emozione. 


sno cuore, per uno sorupolo di o 


